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| Bbiamo veduto nella prima Parte di 
queſta Storia, in quale maniera Kou- 


1i-Kan liberaſſe il Regno di Perſia 


ti i Turchi in piu oecaſioni, aſſediaſſe final- 
mente la Città di Candahar , ſede e centro 
della Ribellione 33 


Qul fui coſtretto di fermarmi, con animo 
non pertanto di proſeguire, quando aveſſi 
procacciate le Notizie che mi mancavano 


Udito avea gia parlare di una irruzione fat- 
ta da queſto Conquiſtatore negli Stati del 


Mogol ; ma non eſſendone ben informato, 


ne accertato de fatti che fi ſpacciavano , 


non volli paſſar piu oltre colla Storia, per 
tema di recare al pubblico piu toſto favole 


che verita .. 


A 1 aÞ> 


| 
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1 axtu da Nemici che lo inondavan , quin- 1 
di ſaliſſe ſul Trono de' Sof 1, e dopo aver vin- 
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Non ſono. pil, adeſſo nello ſteſſo cao; 
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\ V. 


ha intro- 


.  ſeiplina 
# nelle ſue 


Tur. 


ſo 
e ſagace politic o. 
| Kouli-Kan 
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15 £ oltre l avere una buona relazione ey quan- 
to e ſeguito nella Eſpedizione che Kouli-Kan 
ha fatta nell Impero Mogoleſe,-ſon; fornito 


di varie Lettere di coteſto Eroe, delle qua- 


li alcuni Negozianti Ollandeſi Rabiliri | in 
Perſia, hanno ricevuta copia da un Segre- 


tario 1 Stato Perſiado, „chiamato Camber 
Allie. Queſte Lettere ſoflo ſtate tradotte in 


lingua Allemana, e da queſta 10 le traduſſi 
nell Idioma Franceſd. 


Da quanto ho detto nella prima N ſi 
2 eee oſſervare, che Schach- Nadir à non 
amente valoroſo c forte, | ma aſtuto ancora 


* 1 2 


Avanti di lui 8 ignoravano da erg 1 


dotta labi. Princip) ge enerali dell” Arte Militare , Pordi- 


ne e la iſciplina. Kouli-Kan è quegli, da 
cui li hanno appreſi, e da cui, cid che pid 
importa, ſono ſtati ſpinti e aſſuefatti a pra- 


ticarh . Coteſta gente barbara combatteva 


un tempo a modo de Tartari; cioꝭ gittando 


alte ſtrida, e volgendo la ſchiena al nemico 
colla ſteſſa facilita colla quale lo attaccava . 


A noſtri iorni il Perſiano aſſaliſce ſenza cla- 


mori, e loſtiene di piè ſaldo il combattimen- 
to, niente meno e che le N pid diſciplina- 


te d' Europa. 
Non era nè pur nota per . 2 Perſia- 


ni la maniera moderna di coſtruire le Piaz- 
ze di guerra, e le loro Fortezze non ave- 
vano altre forkificazioni, ſalvo che alcu- 


ne torri mal A ns „un foſso di niun 
con- 
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TrAMASKouL:: KAN. , 
conto, ed un Terrapieno maliſſimo — 
uito. Preſentemente fi comincia a, vedere 
in eſſe de baluardi, delle mezzelune „ 
altri lavori e . che fi. vedono nelle 
noſtre. 

E Artislieris era aii in 898 ap 
preſſo i i Perſiani, e mancavano loro non me- 
no de buoni Ingegneri, che degli eſperti Bom- 
bardieri . Oggidi Kouli-Kan ha un' Artiglie- 
ria corredata a perfezione .. Di queſto c I av- 
viſa egli medeſimo in una Lettera che ſeriſſe 
al Governatore d' Iſpaban , ragguagliandolo 
della preſa di Candahar (2), la Wes io, 9 
rd. ql al Lettore tradotta. 123 Wand nl 

ee 

hnewaſſions .( 1 ) e 5 Condebor de 
Schach- Nadir a Hattembecq „ Governato- 
re d Iſpaban; di cui e ſtata mandata una 
Coppia a Bengala da alcuni Miniſtri della 
Compagnia dell Indie, per mezzo di due 
 Corriers, della. detta Comet) 5 I 4 6. di 
Maggio 1738. o © 
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Pa Nome 45 Dio, hs aa me 


e temuto. 8 


75 „ Nate frnctans F7 ere 24 is 
„ Governatore d Mpehas (aſſicurandolo 


by prima del noſtro Real favore) che mer- 


Ip ates 
48 vedi 17 Tomo V dove a parks, „edle 41 queſts 


F,azza * 


(% Gef e il ebene ala voce > Perſians * 5 


* 
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2 Ts 1 O 4 vn 
„eb 14 di vina benedizione, dal; forno. che 
„ „ queſto gran Regno di Perſia à noi è toc- 
* cato in ſorte, EI coſa & accadura a gra- 
„ do de noſtri 'de derj ; © che per permiſ- 
Gone. dell Altiflimo , n Il braccio noſtro & 
92 „ divenuts | cosl poſſente, che 'niuna For- 
* tezza gli ha potuto reſiſtere: le Monta- 
», gue hanno ſembrato ſpiche, ed il Mare 
55. ung valle al goſtro Real coſpetto 2 
„ hoi " famnio © che e tatto cid ope · 
yy rat. 
Y  Effendofi ali abitatoti di ubdsbar di 
wag; noi ribellati, ed ener sforzati a mar- 
„„ ciar contro eln; Sli abbiamo, prima c 
19 ade, la loro Citra , kati ſovvenire 
» de' paſſi dell Alcvrano, obe condannanſi 
N 24 Rüibelli al loro Prinej e: e 1 abhiama 
u Elortati 2 deſiſtere dalla loro pernicioſa 
„ Rivolta', e rotnare forts Ja noſtra ubbi- 
„ dienza. Cid non oftidrs”- "egtino hanno 
3 durato nella loro abhomigevele oſtina- 
„ zione, e non han voluto abbandonare la 
„ rea. intrapreſa , „ confidandoſi ſenza dub- 
„ bio nella farza de' loro ripari . I toro 
33; Capi, come ond, turm Bay neri Corvi, 
„„ hanno alzate le ee , cd hanno 
| * ributtati 2 i noſtri che e le noſtre eſor- 
„ tazioni con iſcherno e difprezzo . Per lo 
„n che vedendo che nè i Comamdamenti di 
„ Dio, nd i noſtri cbnſegli, punto giova- 
” vano, e che coteſto popolo oſtinato com- 
5 R ar 7 1855 Hs e ek bets 


les bs n. 
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4 
„ di cui io non aveva poruto per anche im- 


»» quella parte : Io, che eglino Hanno 
„ guito. con tanto coraggio e intrepidez- 
„ za, che F occupammo 
» gli sforzi de Ribelli.. E comechè la n 
„ Va di queſto felice ſucceſſo non pus non 
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. TANMAS-RNOULI- KAN. 7 
„ ſiſteya ſempte pid pertinacemence , 10 ho 
„ laſeistu alla fine fcatenarſi Vira mia con- 
„ tro di eſſo. Riſoluto pertanto d' oceupare 


„ la loro Fortezra, ho fatto avanzare le 


„ mie Truppe, e ho lor comandato che at- 
„ taccaſſero la parte chiamata Sangie, ed il 
„ Ridotto ch' è su Valto , verſo il ſito chia- 

„ Effendbfi i miei Soldati felicemente 
„impadroniti del ſopradetto ſito di Sau- 
„ gie, ho fatto ivi dirizzare i miei morta- 
11, e gittar delle bombe nella Città ſen- 
» 2a intermiſſione, una cos) dierro I altra, 
„come il tuono; ſegue if lampo . Si durd 
„ cos! fino a? 3. del meſe Sjehejed Tulharoemt 
», ( giufta il noſtro modo di contare, à 2. 
„ del meſe di Marzo .) Volendo poſcia at- 
„ taccar la Fortezza , feci approfiimare la 
mia Artiglieria , e gitrar cannonate con- 
„ tinue ſul Ridotto dalla parte di Deda, 


w „9 


| * 5 * 4 ® 
padronirmi ; é frattanto comandai al 
„Bagtiariani che ſono nel mio Eſercito , 


— 


3 
p che ſtafſer pronti | i oa dare 1. aſſalto A 
che eglino Hanno eſe 


ww WwW 


ad onta di tutti 
comechè la nuòo- 
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„ caufare in olta allegrezza e ſoddisfazio- 
v» ne agli amici fedeli del noſtro Regno, 
u e fono per intenderla con piacere, 10 ho- 
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| by ueſtElercito (4) ch pile gf Faradi- 
„ Voi gia ſapete ch è un uſo- antico in 

tutte le Citr2 e le Provincie di Perſia , 
di pagare, al riceverſi d' un fauſto annun- 
2io, la contribuzione; chiamata i dinaro 
del Corriere. Contuttocid , non ayendo 


ſo di tre anni, 


zione. Volendo che i Grandi ed i Pic- 
cioli ſieno informati di queſta fauſta nuo- 
va, mercè la recita in pubblico delle pre- 
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SE, | | 
Lario, SEA . 


n „ 
ſpedito Mamet Alibecg, Porta · veſſillo. di 


, , 
£ ' * 
4 f *- $ 7. 4 


ſo eee nuowa. 


CCC 
'aſſiſterc; a tutto lor po- 


£ 


a » 


tere, e di ſomminiſtrarci_ divaro per le 


ſpeſe ſtraordinarie ,,, che abbiam dovuto 
fare, li l dalla detta contribu- 
endo che i. Grandi ed i Pic- 


ſenti , e che il comune paghi ſolamente 
dodici Tomani (4), e faccia regalo d' una 


veſte a chi porterà copia gelle noſtre Let- 
tere „ ſenza che il privato ſia coſtretto 
di sborſare un piccolo per qualunque ſpe- 


— y 


RETIRE TEE:,.. 
„ La preſente Lettera ſarà prima invia- 
ta ad Aviſa Congiloen, e a tutte I altre 
, Citta d' intorno Iſpahan,  affinche gli 
abitatori di que luoghi ſiano i primi a 
Sodere di „ * Srata nuova, ed abbia- 


no motivo 


| > diy accreſcere vieppiù le loro 
Tperanze 5 actelochs il  preſeme 'Ordine 
Regio debbe riceverſi con riſpetto e ſti- 
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| _Trnamas-Kovii-Kin. 9 
di . „ Dato nel noſtro Campo ſotto Canda- 
di- , har il di 4. del Meſe di Sjehejed Tulbaroem, 
., T anno; 11 ;0. (cioè a 24. di Marzo 1737.) 
in A baſſo di queſta Commeſſione v erano le 
„ ſeguenti paro fe 
in- „ Potendo le Feſte de Fuochi, e le Illu- 
aro. , minazioni mettere i noſtri poveri ſudditi 
do , in ſpeſe gravoſe, proibiamo che non fi 
or-, facciano. Vogliam ſolamente che le Trom- 
do-, be ed i Timpani ſuonino la Marcia Reale, 

le , e le ſolite ſuonate . 


ro Dopo che Kouli-Kan domato ebbe gli 
u- MAghwani una volta per ſempre, e che li 
ic- Iriduſſe a non poter piu nuocere, pensd a 


endicarſi del Gran-Mogol , che non avea 
re- ſhntralaſciato di mantenere il fuoco della 


ite ribellione in Perſia . Corre una ſpezie di 
na ſatriva'Politica fra i Principi ;'ed è quella 
et- Ni ſuſcitare turbolenze a quello de lor vic 
to hi, che lor cagiona qualch' ombra; di non 


iſparmiare teſori, e maneggi per fomenta- 
Free tali turbolenze; e frattanto d' aſſicurare 


ia- in paleſe il ſuo Vicino , mentre in ſegreto 
tre Wi opera a danni 'ſuoi, d'un ſommo deſide- 
gli rio della Pace, d' una ſtima particolare ver- 
| a Wo di lui, e d' un' amicizia coſtante per tut- 
1a- ta la ſua famiglia. Di qul che avviene? 
ro Noteſto vicino, che fi vuol cos ingannare, 
ne ¶cuopre finalmente tutti i maneggi ; e ſubi- 
ſti- No 1 ha terminato gl' impacci che gli fu- 


rono ſuſcitati, viene a ſcagliarſi contro 
occulto ſuo nemico, il. quale nulla di ciò 


aſpet- 


7 Lalla Policica. Di tutto qu 


) 


„ e e ee 
aſpertindo , diviene per lo pil viredas della 
teſto cation ſono le 


1 


5 dapocaggine, 17 eſſemi natezza ed uns certa 


inclinazione alla 
me la potenza ſel ſuo Vicino, quando g 
ſulcita interne türbolenue, deve nel medal. 


fidia. Un Principe 25 


mo tempo dichiarargli la Puerra; ovver la- 


II Gran - 
Magi fi ti- me, 


ra addofl; 2 
I' armi di 


— 


Deſcrizio- 125 


ne del ſuo 
88 1 


5 ri del ſuo paeſe, egli ha farre quelle fam fam 
ſe conquiſte nell Aſia, che noi 


Kouli-Kan. quali g 


ſciarlo affatto in N a ee e 
-It-Gran-Mogol no a ſeguitd queſta Mal; 
e tenendo un metodo contratio, fi tir 
addoſſo } armi del valoroſo Kouli-Kan „ le 
i furono infinita mente funeſte, fieco- 
me vodremo fra poco. Ma avanti di deferi. 
vere le particolarità di queſta; guerra, con- 
vien informare alquanto il Lettere degli Sta- 
ti „ della Potenza , e me teſori del Gran. 
NMogol. E 224 403 4 9 
Mago, e eee & una Ords F 
Tartari della Gran-Tartaria , u Settenrrion 
del Monte Imao. Chiamaſita Regione abirati 
da queſti Tartari Mogoli, Megoliſtan, che non 
11 5 coll“ bares wg del Gran 
M fx Otti, n 
Nel Mogoliſtan d nato Tamerlene; 0 Ga 
Timar-Beez: e appunto alla teſta de 2 


Abbiam dh 


ſeritte nella prima Parte Queſto Conqu: 
ſtatore fondò Þ Tmpero' del Mogel nei In 


die, pert egli 'noto altresb fotte il nome 
d' Dien. Ha la China all' Oriente, 1: 
2 rs: a Nord una a Jung 


"Ty | Ca- 


THalazw Hour. Tit. #3; 
ena di Monti; da' quali naſcono i fivms: 
Gange, e Sindo, cio ! Indo degli Antichi 
ed al Mezzod? il Golfo Gangetico, e la Pe- 5 
3 di Malabar e di Coromandel, ove 
Imperadore poſſiede il Paeſe di Decan, ed} on 
n Rego di Golconds. Il paeſe di Candahar toe 
r la- ca gli Stati del M 1 verſo FP Orcidente 3e 
„ auindi non & da ſtupirſi che I Imperadore te- 
meſſe un vicigo cos} terribile come Kouli-· Kan; 
ma reca maraviglia bensl, che abbia voluto 
dargli i ana dog z © non 1 abbia en 2 
taccato. n 216 0 | 
Comunque ſia, *ho di alk detto e PC ROE 
don / Bec o Tamerlano, era il Fondatore dell Impe- Ha Cronor, 
Sta · ¶ ro del Mogol. Aggiungerò qui, ehe di tanti — = 
ran stati conquiſtati da quel Gran Capitano, due: os 
 [ftotilfolochefia rimaſo nella fua famiglia, e 
e eee da ſuoi fees do- | 
#1) FRO BITS Ts \ 
Po iracha fu uno de wol i 1 a anal Miracha 
gli ſuccedette nell Indaſtan, Self Trac Perſia- 4 
na, e nel Cabodliſtan . Srabiltegliil ſueImpe - lano . 
ro a Herah, e fu een eee un re 
ou di 46. anal, © 
Abouchaid ſuo bglinolo regno dons: = 
ui Fu queſt; diſcacciato dat Trono a ca- 
zione delPozio'in cui s anneghittl z ma poi 
Jo ricuperd con azioni di valore. Era egli 
un Principe che portava bs ſue -virty non 
ng meno che i ſuoi viz} all' ecceſſo . Comin- | 
I ciato"ch egli ebbe a laſciar Þozio ,. .drventd 
ng! coe attivo che alla ſine non laſciò aleunoi in ri- 


a | | po- 
| "5 ; , 1 | 


Babar. 


« 
Py 
, 


2 Ae 511 


. Attaced fuor di propoſito Uſſum-Caſ- 
e queſta Guerra temeratia * N a 


vita. | 4 ; 


0 Schuik-O- | EG: figlio del — LAN 3 fu 


mar. 


ſuo Succeſſore, e non fece coſa che meriti 
Storia. Babar, il figliuolo di coſtui „ fu il 
primo Imperadore dell' Indoſtan propriamen- 


te detto; imperocchè avendo abbandonatigli 
altri ſuoi Stati, paſſò nell Indie, ed ivi ſtabill 


intieramente il ſuo ſoggiorno. Diede in oltre 
Leggi a que Popoli, con che fi meritò la 


riputazione di N ſaggio. Mort P an- 
e ee 
1 Homayum, © - Homayum Egle di Babar aſceſe ſul Tro- 


. 


5 dopo la morte di ſuo Padre; ma un 
| Princip del Paeſe de Patani gli fece ee 
e lo sbalzd' dal Trono . Homayum ſoccorſo 


dal Re di Perſia, ripard alla ſua disgrazia, e 


ricuperd 'Impero, che aveeperduto.. Actad- 


: = la ſua morte nel 155 2 


Gli ſuccedette Ackbar, hs: fa un Pei: 


cipe, il quale anche in Europa ſarebbe ſtato 
tenuto per un grand uomo. Fra P altre im- 


preſe ſtraordinarie ch egli avea meditate 
queſta non è la minore: Egli volea riunire 
in una ſola credenza i ſuoi ſudditi, Idola- 


tri, Maomettani, e Criſtiani, con formare 
un Corpo di Dogmi, dove entraſſe ciò che 


ſtava più a cuore di ciaſcuna di coteſte Re- 


ligioni. Oſſervaſi che quantunque egli foſſe 


ben fermo in queſto ſuo diſegno, non im- 
RY” per Cs: fuorchè carezze e luſin- 


she 5 
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Tus Kovrt⸗ Kin. 23 

ghe, e che amd meglio abbandonarlo, che 

venire alle minaccie ed ai. tormenti. Era di 

natura umano ed affabile, inclinato alla com- 

paſſione. Ilſuoeſempio deve far arroſſire mol- 
i altri Sovrani pin colti e d una Religio: 

ne ch' è la ſola vera . Tigls © avvelend. N 80 

isbaglio. GAG 

Colui che gli eee fu Selim Lao: fighting s 

gliuolo maggiore, che aſſunſe poi il nome 

i Gehanguir „e dopo d' aver regnato 23. 

anni, nel corſo de' quali fece molte n 

ſte, mort a _— del 1627. Og 

Bolaqui, fisliuolo di 8 a, e ni 

te di Ges ox gli ſuccedette ſotto il — "OE 
e di Chapeham. Egli s era ribellato contro 

up padre, e N guerre inteſtine agita- 

ono il ſuo regno: imperocchè come ſe Dio 

aveſſe voluto punirlo della ſua ribellione, 

accadde che il terzo de' ſuoi figli chiamato 

Orangzeb o Oreng - Seb, ribelloff contro. di 

lui, lo fece prigioniero, e gli tolſe il Tro- 

o con la libertà. e alcuni anni Aro 

el 1666. | 

Orangzeb, volendo ridurre. i ſuoi fratelli Orangzeb, 

a non poter contraſtargli Impero, fece mo- 

rire il maggiore, nomato Dara; coſtrinſe il 
econdo a cercarſi un aſilo nel Regno d Ar- 

racan a Levante del Mogol, e fece perire 

anche il terzo. Ebbe per ſuccefore Faros- 

ier; e queſti ebbe Refficul Kedder, il quale 

g laſcid un folo Figliuolo in baſſa eth, noma- 

in- ro Mhametcha, e queſti e appunto guegli à 
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. 117 r n . Dub 1 . 
i Thamas Kouli-Kan ha farts ae tutto il 
| 6 pelordell ami ſue. nen = -% WEEN To 4k 
Mhanets -. Mhameicha ſu inbalzato al Leong nel = 


| cha dare ragtie di fuo padre ſotto gli occhi di ſua me 


all' Impe- 
1o,eKouli-dre,; che governs fotto il di lui nome: Il che 


[2 e coins di molte ribellinni, tramate da 
Grandi del Regno, le quali furono però fel 
©.» ctmentefopite... Arrivato Mhametchaagli anc 

ni di maggiorità, e governando per ſe ſteſſo 
ſe gli ribellaronoi Batirawdi,, Nazione-ardit: 
e coraggiofa, Ja quale abita al Sud dell' In 
doſtan - 2 — e it; eee all, 
wer f di ely, ſede radori ; - ma 
3 aal ets vs 5 lafeis Mhamecchad' eſter 
minarli, benchè K poteſſe. Non ſolo perde 
vd alla moltitudine, ma riſparmid 1lſupplizic 
in agli ſteſſi Capi della Ribellione, ſperande 
d' l isburlell p- queſts atto di clemenza 
Tutte le relaaioni che ci vengono dall Indie 
dicono uniformemente che Mhametcha e d 
un naturale umang e pacifico. Ma una ta 
le inclinazione alla pace l al ripoſo, gli 
e ſtata funeſta nella guerra che gli & conve 
uto ſoſtenere contro Schach- Nadir; impe 
rocchè avendo egli traſcurato il meſtier dell 
Armi, le ſue Truppe non hanno potuto ſof 
ſtenere gli urti de Perſiani agguerriti e diſci 
plinati. Ma wie alla deſcrizione de 
Mogol. _ 

Si contano in queſt? Impero 54. grand 

F Provincie fra le. quali ye. n ha 23. c 
ne at. 0 di Regno; ciot Dely, A. 


Era, 
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4678 Lakor 2 Aſiir, Cugarat, . Myllus Pata- 
xa, Berar; Brampous , Baglaua, Ragowal, Meni- 
au, Cabaul, Tasta, Facar, Urgeba, Cocbemi- 


Mconda 


, 
1 


* 


20.4, che principia dal Regno di Golconda 

Tra queſto gran numero di Provinete /, 
e:n'ha alcune che ſono fertiliflime., « che 
er queſto canto fuperano ] Egitto; Y abbon- 


* * 


ule ; e vi ſi trovano in oltre parecehie mer- 
i, gnote all' Egitto, eome F Indigo, la Se- 
a; il Cottone, e tant' altre delle quali parla- 
jo le Relazioni, Le Provincie mont uoſe ſo- 
0 le meno fertili, per altro nell Indoſtan 
E poco terrenò che non ſia abitato . Quafi 
utte le Provincie abbondano di Città e d 
bitatori. Queſti ſono naturalmente neghit- 
oi e da poco ; non laſciano non pertan- 
o, o per neceſſità, o per avarizia , d'oc- 
Tuparſi talora in manifatture di Drappi di 

eta, Brocati, Ricami, Tele d oro e d ar- 

Del reſto il Gran Mogel non © Savrano 

aluto di tutti 1 Paeſi che he poc' anzi 
ominati Biſagna eccettuarne alcunt , 


ob- 


Tu quaſti-Regni , e Provincie ſorma- 
Po an Paeſe di cinquecente Leghe per lun- 


ama di Formento, e di Riſe, vd incredi- 


ae hanno + loro Re particelast „ i quali 
dagano un tributo all Impæratere , e ono 


1 


5 rn een Viſeneur, 


va ſino 4 Kasni, vicino al Regno di Can - 


_ *-obbligati di metterſi in Cemfiagaioed le l 
ro Truppe dacchd egli ii comanda © Quel 


tani ſien giurati nimici de Gentili; ſoffre 


"np per porere con eſſi contrapefare Pautor! 


— Apcuntes) randny >. e 
* * A "I 


: ro ſoldati Ragipou, cioè figliuoli di Raias 


pid toſto e a {pag T un dopo r altro 


| po? Paeſe, fa d' uopo d' una quantira terri 


| os Gran-Mogol. L' eſercito, che accampa ſen 


ä 


. * 
* \ * 
* 
8. 
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Re ſono idolatri; e quantunque 7 Maomier 


no cotai Principi nulladimeno per politics 


ta e la forza degli Omrah, ' cio de' Gra: 
di della Corte „ 1 quali ſono bens debo 
ciaſcuno da sè in confronto del Imperade 
re; ma Avereönd formidabili ande 5 un 
ſcono. i riod 0150000 ONES) 
en Re idolacri nomanſi Rivas, e 11 


-Fanno voto: di vincere o di morire . Si ut 
briacano con dell' oppio, e quindi fi Haſcian 


he's cedere; val 
Vi ſono pure Ani Alert Re, 6: 1 gra 


no all' Imperadore un ſemplice triburo , bor 


che non marciano' in guerra, Ne non va 
gliono': tali ſono i 1 Re di Golconda , di V dat 
* Kc i 

Ognun veds 7 8 per guiartare gebn 


ile di Truppe. In fatti non vi & Mona 
ca in Aſia, che ne mantenga tante come 


pre alle porte del Palazzo, o fi trovi, 
no; la Corte in Agra „o in Dely , aſcen 
de a cinquanta mille uomini di Cavalleria 


ed a cencinquanta mille d Infanteria. Quand to, 
Rd . Imperadore Log -marciare in Campa Co: 


—_ na 
| | 8 ; 
"as 2 ; Pg 7 
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gna, O- per altro motivo, coteſte due Città 
raſſomigliano affatto ad un Campo, abban- 
ome donato poc' anzi da una grande Armata; im- 

rocchè, eccettuato il quartiere de Baniani, 
cioè de Negozianti ricchi , il reſto li vede 
ſpopolato. = 

Oltre queſt Eſercito, ogni Cit dell im- 
ro mantiene di continuo alcuni Fanti e 
Cavalli ſempre in ordine di marciare al pri- 
mo comando. Finalmente vi ha la gente di 
guerra, idolatra, che chiamaſi i 9 7 
e forma un Corpo conſiderabile. 

I ſoldati, che le Città ſomminiſtrano, fi 
radunano in ciaſcuna Provincia o Regno, e 
formano groſſi Corpi d' Eſercito. Il Regno di 
Bengala da, per — fino a 40000. Ca- 
valli; 7 ſenza contare i Fanti ; il Regno d' A- 
gra ne dà 15. mille; Deli pur 15. mille; Ca- 
boul ſei mille, e cosl degli altri. 

Per ſoſtenere un sI gran numero di fol | 
dateſca, fa d' uopo di rendite immenſe, e 
queſte non maneane al Gran-Mogol . Egli 
è padrone di tutti i Beni che ſono nel ſuo 
Impero, egli li da e li toglie a chi e quan- 
ona do gli piace. Innalza ed abbaſſa chiunque 
vuole ; ed & una coſa particolare vedere, 
ome qualche volta il figliuolo d' un Gene- 
ale d' Armata ricchiſſimo, e colmato di fa- 
vori dal Principe, impoveriſce in un ſubiro-, 

egli non ha merito; ed e sl poco apprezza- 


uandJto, come ſe foſſe della — del "IO vile 
mpa Contadino. 1 | | 
a, Parte = | B 1 


| + -P 


_—_ 


+ IIS TONI A DI 

Entrare del Oltre queſto Privilegio che ha il Re M 1 

Stan- bie-, torre, e qi dare, riſcuote ancora molte ren 

gol. dite, delle quali ecco la Lifta, tratta dag 
BEE. Archiv) dell Impero. __ 

EG Ma affine di meglio rintandetla.”; Bo 08 hi 

—ſappore che rutti 1 'Regni del Mogol div! 

donſi in Sarcari che vuol dire Provincie 

e che 1 Sarcari ſi ſuddividono in Pargana 

cioè Governi nelP eſteſa d' una Provincia 
In ſecondo luogo, & ha da ſupporre che 
ſecondo la maniera di contare dell' Indo 
ſtan, un Carol, o. Kourur vale cento Laqui 
cioè dieci millioni „e che un Lag vale cen 
to mille Rupie : che una Rupia final mente 
equivale a un ee a trenta ſoldi d 
G Funde . 4gh; $40 61k 
| II Rego ak Dely ha mot; ſuo 5 
1 otto Sarcari e duecento:venti Pargana, che 
rendono un Carol, ere r te e cin 
* n mille Rupie- b HSE N 
JJ ͤ + Idggni d gr conta nel fuo tratto qua 
tordici Sarcari e duecento ſeſſanta otto Par 
gana,, che rendono all Imperadore due Ca 
roli, ventidue Laqui, e tre mille rege 
to cinquanta Rupie. 

Nel giro del Regno di Labor! & rrovanc 
cinque Sarcari, e trecento quattordict Par 
gana, che rendono due Caroli 5 ene 
* e cinque mille Rupie. | 

Nel Regno d' Aſmir, i Sarcari ed i par 
gana : pagano due Caroli, distinove Laqui s 
due e Rupie. 245 n 


FS... 


] F 
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l Regno di Guzarate,, che contiene nove 
Sarcari e diecinove Pargana, ſomminiſtra 
due Caroli, trentatrè Laqui, e novantacin- 
gue mille Rupie. 

II Regno di Malua, diviſo i in undici Sarca- 
i, e in ducento cinquanta piccioli Pargana , 
ende ſolo novantanove Laqui, e ſei mille 
duecento cinquanta Rupie. 


de oi 


ren 


cia Si contano nel Regno di Bear otto Sarcars 
che E duecento quarantaſei piccoli Pargana „che 
Indo Hanno un Carolo, ventiun ani e venticin- 


gue mille Rupie. 

II Regno di Caboul, diviſo.i in crentacipque 
pargana, rende trentadue Laqui e ſette mille 
duecento cinquanta Rupie. 

. Il Regno di Tatta paga cinquanta Lagui e e 
due mille Rupie. 

Quello di Bacar page ſolamente ventiquat- 
ro Laqui. _ 
| Benches fi contino undici Sarcari , ed un 
numero aſſai grande di Pargana nel  Regnq 
di Urecha, non 1 paga tuttavia che cinquan- 
aſette Laqui , e ſerre mille cinque cento 
Rupie. | 
I ten Pargana del Regno di Ca. 
hemire , rendono ſol trentacinque Laqui e 
inque mille Rupie, ancorche queſto Regno 
1a chiamato il Paradiſo Ten dell' Indie a 
agione della ſua fertilita. 

Il Regno d' Nlavas colle ſue dipendenze 5 
rende ſettanta ſette Laqui e trenra otto mille 
Rupie. 


pe Ryan. ——— r —— ER 


, "9 
— — 
— * 7 


— + "pay 
* 


| 
| 
| 
| 
| 
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1 
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Imperadore ne cava un Carolo, cinquant 


tacinque mille Rupie. 


altra parte della Garuatte, 5 e e, pure ein- 


il Dominio dell Fore del 287 gli 


- 46 21. s TO RIA DU 

"ih Regno di Decan, che fi; divide: in otto 
Sefer e ſettantanove Pargana, paga un Ca- 
rolo, ſeſſantadue Laqui, 3» © quattro mille fer- 
tecento cinquanta Rupie 

Nel Regno di Barar fi contano NY Sar- 
cari e cento novantauno piccoli Pargana; P 


otto Laqui | e ſette __ Nene eee gk 

8 
II Regno di Badhons contiene ottantatrs 
Pargana, e da ſeſſanta otto age ed ottan- 


La Provincia di Candis, che pud eſſere 
conſiderata, come un Regno, rende un Caro- 
lo, undici Laqui, e cinque mille Rupie. 

ih Regno di Nande paga ſettantague La: 

. 

Quello di Bengals rende quattro Caroli. 
Quello di Ugen ne rende due. a 
Quello di Ragemabal, un Carolo e ein. 

* milla Rupie. 

II Regno di Viſapour 1 una parte dell 
Carnatte rendono cinque Caroli. 

E finalmente il Regno di Golconda ed un 


gue Davos. 147925 50% Os ES os 

Fattane una one intera: 95 aſeendono 
queſte Rendite a trecento ottantaſette mil. 
lioni cento novanta quattro mille Rupie N 
Percid | ſe calcoliamo le Rupie Indiane a 
trenta ſoldi i in circa di moneta di Francia, 


gli 


has. 


 Tramas-Kourlt-KAN. 217 
otto produce ogni anno cinquecento ottanta mil- 


 Ca-Mlioni ſettecento novanr' una mille lire. 
et - ¶ Oltre queſte rendite fiſſe, il caſuale & un? 
Naltra ſorgente di ricchezze per l Imperado- 
Sar- re. 1. Si elige un tributo per teſta, da tut - 
2; i gl Indiani Idolatri, 2. Tutte le mercan- 
dant RRie che i Negozianti Idolatri fanno traſ- 


portare, pagano alle Dogane cinque per 
ento del lor valore: i Maomettani ſono 
:ſenti da queſte ſorti di gravezze. 3. L' im- 


i lavora nell Indie, da il fondo d' un altro 


Tere &ributo.. 4. La miniera di Diamanti rende 
aro-all' Imperadore groſſe ſomme : oltrecehè 
_ [oli eſige i pin belli, ed 1 più perfetti 
La- . I porti di mare, e particolarmente Sin- 
Ni, Barocha, Surat, e Cambaya, ſono ſog- 
i. Betti a groſſe taſſe. 6. Ma quel che pin 


zumenta I' entrate dell' Imperadore, fi & P 


biancatura di quella moltitudine di tele che 


* 


ein- Eredità che generalmente egli riceve di tut- 
| i i ſudditi Maomettani , che ſono a' ſuoi 
della tipendj. Tutti 1 mobili, tutto il dinaro, 
tutti gli effetti del morto, appartengono 
un Per diritto all' Imperadore ; Perciò le mo- 
cin-gli de' Governatori delle Provincie e de 
— Penerali d' Armata ſono ſovente ridotte ad 
lonolhna tenue penſione: ed 1 loro figliuoli , 
mil. Tome ho gia oſſervato di ſopra, ſe ſono 
bie Iprovveduti di merito , riduconſi alla men- 
ia Del reſto, non vi ſono Arſenali nel Mo- 
gligol; ogni Conduttore di Truppe dee ſom- 
J = INE: mini- 


PPC 
miniſtrare T armi à ſuoi Soldati ; per que: 
ſta ragione ſi vede nelle Armate Mogoleſ 
un miſcuglio di moſchetti, d' archi, di fpa- 

de, di ſcimitarre, e di lancie. L' Impera- 
dore ha nulladimeno un Arſenale ſuo pro- 
prio , ch' è certo la coſa pil magnifica in 
queſto genere che veder fi poſſa; tutte ! 
armi vi riſplendono di gemme, La ſua Ar: 
tiglieria & numeroſa', ed i pezzi di Can 
none, ch' egli adopra nelle ſue Armate, 
ſono, la più parte, piu antichi , che quel. 
li che noi abbiamo in Europa; di manier 
che non ſenza ragione ſi crede che T' uſ 
della polvere e del cannone foſſe noto all 

Indie prima di Timur-Bec ; e pretendeſ 

che i Chineſi ne ſieno gr Inventori; poich! 
PF opinione de Mogoleſi &, che coteſta Na 

zione ne gittò alcuni pezzi a Dely, nel tem-. m 
po ch' ella n' era fignora. Gli Elefanti dell 
Imperadore de! Mogol fan parte anch e 
delle forze de' ſubi Eſereiti, e un ornamen 
to del ſuo Palazzo. Ne mantiene ſino 
einquecento ſotto grandi Portici , fabbri 
cati appoſta, e da à ciaſcuno de nomi pom. 
poſi , quaſi come ne danno i Franceſi all. 
foro Navi da guerra. Uno di'coreſti Ele“ 
fanti fi chiamera per eſempio Memum-Ba. 
eee eee eee ar 
tore; un altro Dar Hingar, il terrore degl 
Eſerciti. I fornimenti di queſti Elefanti ſo- 
no d' una magnificenza ammirabile; ſopra 
tutto, quegli su cui ſuol montare l' Impe: 
1 POS. ra- 


( 


Z | ; 
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radore, ha su la ſchiena un Trono riſplen- 
dente d oro e di gemme; gli altri ſono co- 
perti di laſtre d' oro e d' argento, di gual- 
drappe a ricamo d' oro, e orlate di frangie 
d' oro. Pare che il Monarea Mogoleſe ſieſi 
compiaciuto di giungere al ſommo della 
magnificenza in adornare queſti Animali : 
eſſi ſono in fatti le ſue Carozze e le ſue 
vetture pil ordinarie . L' Elefante che por- 
ta il trono, ha il nome di Orang- Cas, cioè 
Capitano degli Blefanti „ed ha ſempre die- 
tro a sè un accompagnamento numerolo. , 
e gran numero d Ul ziali al fuo ſervigio + 
Non mareia-\, ſe non è preceduto da tim- 
pani, e da trombette „e ſempre ſi porta- 
no davanti à lui molte bandiere . Egli ha 
paga triplice per le ſue ſpeſe. Si calcola il 
mantenimento di un Elefante, venticinque 
Rupie al giorno, cioè trentadue o trentatre 
lire di Francia. Si ſpeſano parimenti dieci 
valletti, perche abbiano cura dell Elefante 
e lo ſervano. Queſti Elefanti ſono edueati e 
diſciplinati per la caccia e per la guerra; at- 
taccano i Leoni ele. Tigri, e en fi Ager. | 
fanno-allaftrage- * 
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tro Kourouri o Caroli di Rupie; il Konrotr 
vale cinque Laqui, e il Laq' vale cento mil- 
le Rupie, ſiccome ho notato di ſopra; di 
maniera che quattro NKourouri importano 
quaranta millioni di Rupie, e coteſto Tro- 


no FE: conſeguenza lara ſtimato in circa 
3 ſeſſan-⸗ | 


2 
} 


\ 


; By” 50a rie nA bn 


5 5 bee e monera di Frantis. 


Il che Nob. dee iparere eſorbitante, fe ſi ri- 
fllette che queſto, Trono (4) e poſto ſopra ſei 


groſſi piedi d oro, maſſiccio , ed & ornato 


con profuſione di rabini, ai ſmeraldi, e di 
diamanti. 3142 4 LE AUS ICIS? 
F inalmente Fro porta che il Gran · Mo- 
gol e il pin ricco ed il piu poſſente Sovrano 
75 tutra I Aſia, e forſe di tutto l' Univer- 
: imperocche guelli-.che. ſono ſtati per 
No. anni interi alla ſua Corte, e che f 
ſono diligentemente informati di: tutto, 
3 „ ch' egli S „ per queſto conto, 
molto ſuperiore. al Turco * Aa al:Re: diPerfia 
dane 4 N © IJ 14 95 2 
Tanto emmi paruto eee di dire 
circa 1 Imperadore del Megol, e circa 1 


ſuoi Stati in generale; e penſo di doyer . 


1 aggiungere jualche 1 ancora intorno al 


| Regno-di Caboul in particolare come quel - 


Jo ch & ſtato il principale Teatro, dove 

S ha 0perare. contro al > 

gol $6437! $ + 5 r eee 
Deſcrizio - Res 500; wy Cobaut: 24.0: lan 8 1 


—— 0 bouliſtan,, per parlare come i. Mogoleſ:, 


| — x Ca- &. ſixuato zin una: delle eſtremità dell“ Impe- 


ro del Mog. oli; Egli ha a Settentrione la 
Tartaria, Te cui Io ſepara il monte Imao, 
altramente Caucaſo, che i ale Orientali chia- 


mano eck ae 7 e 8 e ha il 
** 3: 40 BER l 42 Ker 1. 


tis ) Binies „ . all i Oriental Tow, 2 Page 32. 
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iſtan, e parte del Regno di Candahar.' A 

-x20d;coofing col paeſe di Moultan. I-Per- 
ni ſe ne ſono talvolta impadroniti, appun- 
come i Mogoli- fi ſono alcuna volta ref 
droni del Regno di Candahar. 
I fiumi Behar e Nilab hanno le loro * 

nti nel Cabouliſtan, e lo traverſano, fin- 


2 sboccano nell Ide. II Cabouliſtan non 
per con tutto queſto, un paeſe de piu abbon- 
„e fi Wnti ; imperoechè eſſendovi il clima freddiſ- 
o „vo, a paragone delle altre contrade che for- 


no Þ Impero del Mogol, egli è pereiò po- 
182 — che 25 ſiti the ee opens | 
montagne. Egli & non per tanto aſsai ric- 

» perchè in eſso ſi fa un gran traffico colla 
artaria, col Paeſe degli Usbequi; colla Per- 
e coll Indie. Gli Usbequi ſoli vi vendo- 
ni anno pid di ſeſsanta mille Cavalli 
ſto. Paeſe & - comodamente ſituato per 
—— che da tutte le parti vie por- 
to quel che in eſso manca, e le coſe ſi tro- 
no colà a buon prezzo. | 


di La Capitale d la — 6 chiams Cr. 


i, Hul. EVE una Città molto zrande, con 
pe- buoni Caſtelli ; ed avendovi due Re 
la Inuta la loro corte, ed avendola avuta 
o, Er appanaggio molti Principi, vi ſi tro- 
nia - Woo molti Palagi. Ell' è ſituata al 33. gra- 
il Pe mezzo di Latitudine. I Mirabolani (2) 


cicond 1520 Jue , „„ * que- 
tio 
2 72. ai ottime . | 


Ca hemire, ed all' Occidente il Za>- | 


26 h u e ALA D 1 
WF: gli Stora le A Vi 
raecolgono parimenti molte ſorte 4 D. 
he, e vi ha de Legni aromatici in copi: 
non vi mancano pure delle miniere di: fe 
0g perfettiſſimo. Da queſta provincia p: 
; planets fi traggono le Canne ; von 
ſi fanno Alabarde, e Lancie. II eee 
e pieno di piccole Città, di Borghi, e 
| Ville, e gli abitatori ne ſono per 10 5 
Gentili; quindi & che vi s incontrano me 
ti Pagodi. Contano i loro meſi per Lune 
e celebrane con grande venerazione la-il 
ro Feſta, chiamata Houbys, la quale dus 
due giorni. I loro Templi ſono allora pi 
ni di gente, che viene a pregare, e fa 
e „II reſto della celebrazione confi 
in danzare a turme nelle ſtrade al _ 
di trombe. Tutti in queſta Feſta + 
abiti d un color roſſo carico: molti yew 
delle. Maſcherate, e viſitano Sonde i loro am 
ci, Quei che ono della medeſima Tribus 
mangiano aſſieme ; e s accendono la fe 
fuochi d' allegrezza nelle ſtrade. Queſta F 
ſta ſi eben ogni anno al Plenilunio 
- Febbrajo , e finiſce colla diſtruzione d' un 
figara d' un Gigante, contro il quale 4 
_ pieciol fanciullo ſeaglia alcune frecce:; p 
rappreſentare al popolo, cb eſſendo Di de 
venuto al mondo ſotto i nome di Cruciſ kn 
man, vi comparve ſotto la forma d' un fai ſtc 
ciullo; che un gran Gigante il quale tem C 
va Meſſer da lui lutte, volle attaccarlſſe 
| ed; 


de 
cag 
elc 
que! 


. 
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© Vi Ba eſterminarlo; ma che coteſto fanciullo gli 

li -Drfſcaglid si deſtramente una freccia, che lo r6- 
cpi eſciò per terra, e l' ucciſe. Pretendeſi hne 


di: f ¶ueſta ſia una tal quale figura del Criſtianeſi - 


ia p: 
org empo fatta profeſſione que popoli. Se cid e 
uliſiMWero, eglino hanno moſtruoſamente sfigura- 
„e ga queſta Religione si ſernplice', con favo- 
lo- pe, e riti ſuperſtizioſi. La loro carità piu 
o m Fonſiderabile conſiſte in far cavare molti poz- 
Lune:, ed in far alzare quantità d' edifizj nelle 
la trade pubbliche di ſpazio in iſpazio, per 
du omodità de' viaggianti; e vi ha ſempre in 
PW ueſti piccoli edifizj un luogo per dar rico- 
ero e quiete a quelli, che ſono ſtanchi, e 
he portano peſt, cos) che poſſono ſcaricar- 
. delle loro ſome , e ricaricarſi fenza ! ajuto 
# alcuno . Ecco quale è il Regno di Gaboul, 
quai ſono 1 ſuoi abitatori. Ritorniamo ad- 
d a Kbol-Kan: © GG mints 4 
Abbiam vedute appreſſo a poco le ragioni, 
che lo moſſero a far la guerra al Gran Mogol 
Mahmethca . Vediamo ora, quale ne ſia ſta- 
Dalle mozioni che fece ! Eſercito Perſia- 
no dopo la preſa di Candahar, e I+eſtirpa- 
zione de' Ribelli, il Souba o Governatore 
della Provincia di Caboul, chiamato Naſir- 
enn, ben compreſe, ch' egli verrebbe pre- 
ſto attaccato. Diedene ſubito ' avviſo alla 
Corte, la quale allora era in Dely; ed eſpo- 
ſe al Monarea Mogoleſe, che la Regione a 

Fa | Se 


no, di cui vogliono alcuni che abbiano; un 


ut 


es —— D—•— ———}—-, 
0 


Diſpoſizio- 


) 


* 1 \ * I = ö ; — 
CFP 

ﬆ conſidata, era ſproveduta di truppe ban 
cc era Iproveduta di truppe n 


ne del Go- ſtanti à difenderla contra i Perſiani. A talMet 


di Caboul, 1. . 8. bee | 
per riſpi- di dinaro conſiderabili, col mezzo delle qua 


Fa. li il Governatore levò Truppe, e ſi fortif 


* 


avviſo gli fece Mahmetcha contare ſommh' 


cò meglio ch ei potè. Il ſuo Eſercito giun 
ſe in breve tempo ad ineirca 50000, uoMmi 
ni. Occupd le ſtrade anguſte che ſono fr 
il Regno di Candahar, e quello di Caboul 
le fece cuſtodire da buoni Corpi di Truppe 
poſtate ne trincieramenti,; corredati di buc 
ni foſſi, e coperti di grandi mucchi d' albe 
ri, difeſo il tutto colla neceflaria Artiglie 


FC AE . ² a mm . ß,. ],, 
- . Kouli-Kan, che ben ſapeva tutti queſt 
preparativi, ma che non poteva impedirli 
avendo per anche- alcuni affari che tratte 
nevanlo in Perſia, miſeſi finalmente in Cam 
pagna con un Eſercito di novantamille uc 
mini, e dirizzò la ſua marcia verſo il Re 
gno di Caboul. Tentò da prima il paſſaggio 
delle ſtrade ſtrette; ma le trovò tutte ben 
ouſtodite; e la ſua gente, benchè brava, f 
trovò reſpinta, dovunque volle inoltrarſi 
Ogni altro che Kouli-Kan ſarebbeſi fconfor- 
tato ; ma eſſendo che il di lui coraggio Sac- 
ereſce à miſura delle difficolta, non abban- 
donò egli la ſua intrapreſa; e vedendo che 
la ſua Armata abbondava d' ogni ſorta di 
viveri e di munizioni da guerra, mercè ira 
bduoni ordini da lui dati, riſolvette d' aſpet · Nor 
tare con -pazienza il momento favorevole, Inut 
3 W ; 433 | In 


; * 
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e bahn cui poteſſe ſorprendere i Mogoleſi. Non 
A _'talette guari, che la fortuna gli preſentò cid 


- 


e quaer-entrare nel Regno di:Caboul. 


omm h' ei bramava, cioè un' occaſione a propoſito 


ortif Vi ha negli Stati del Gran-Mogol una 


giunNazione, originariamente venuta dalle ri- 
uomiſe del Gange, la quale diſcaccid un tempo 
0 fi diſcendenti di Timur-Beck , es impadro- 
boul i del Governo dell' Indoſtan . Io P ho ac- 


ippe Wennara' di ſopra, ſotto ' nome di Patani, 


| buofſÞ'n* ho favellato in occaſione d' Homayum, 


albe he coſtoro avevano ſcacciato dal Trono , 


che vi fu rimeſſo per opra de Perſiani. 
Dopo quel tempo i Patani, hanno eredita- 
o un odio implacabile contro 1 Mogoli ; 
quando poſſono W arak loro qualche 
O0 


lanno, non vi ci per 


quale trovavaſi nell Eſercito di Naſir- 
pt diſertò, e fi trasferl al Campo di Schach- 
adir. | + i 3s Air; 
Avendo egli dimandato di parlare a que- 
o Monarca, gli fu ſubito condotto dinan- 
i; e Kouli-Kan & affrettò a dargli un' udien- 
a particolare. Il ſoldato Patano gli diſſe, 
h'ei ſapeva una ſtrada, per ove condurlo 


atore Naſir-Kan poteſſe averne ſentore, 
eſſendo certo che quella ſtrada a lui non 
8 ra cognita. Kouli-Kan promiſe al Diſer- 
pet · tore di riccamente premiarlo, ſe foſſe ve- 
le , Inuto a capo di quanto gli proponea . Co- 
a = | „ 


* 
— —— . —2—— — Cr rag 


| nano. Siane prova 
id che fece un ſoldato di queſta Nazione, 


dirittamente à Caboul, ſenza che il Gover- 


' 
- 
a ů — 
1 


| 
| 
L 
g 


nt noſceva il Patano i luoghi; imperciocch| 
Jqueſta Nazione abita tra il Regno di Can 


ma Feſempio di Kouli-Kan toglieva a ſold: 
ti la ragione di mormorare, e ciaſcuno foi 


le Montagne di Soliman. L' eſercito le tr; 
valicò per un ſentiere ignoto e impratic: 
bile a tutt' altri che a' ſoldati di Kouli-Kan 


dahar e uello di Caboul ſotto la dominz 
zione de' ſuoi Raias. Conduſſe egli I Arm: 


Kouli-Kan 

entra nel 
Paeſe di 
Caboul 0 | 


\ 


1 


2 „e — K 4 
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— 


ta verſo Carabat a Ponente di Candahar 
Biſognò paſſare per molte terre deſerte e 
aride, ove non ſi trovava 5 una gocei 
d' acqua; ed il caldo era allora ecceſſivo 


friva pazientemente il ſuo diſagio, Si arr, 
vd finalmente a- Gaſnin, o Gaſna, e di] 
dopo molte fatiche, a C arabat..,: a piè del 


Queſt' Eroe appena ſi trovò nel paeſe di C: 
boul, che ricompensò il ſuo fedel condottie 
re, e s avvicinò alla Capitale, voltando u 
poco su la dritta, e paſſando per AllipaſchaWere 
Moentre egli era in marcia, gli fu riferih, 
che Naſir- Kan, confidandoſi su la buon 
guardia de paſſi ſtretti da lui occupati, 
su le difficoltà che averebbe il Re di Perſi 
di penetrare nel lor paeſe, traſcurava | 
conſuete cautele degli Eſerciti, e paſſav 


5 


le intere notti in bancherti , e ſtravizzi - 
Ognun può penſare che Schach-Nadir fect 
uſo di un tale avviſo, pagò generoſament: 


chi glie T avea dato, e sforzö la marcia 


per arrivare preſtamente fotto al campo d 


,occh! 
min 
Arm; 
ahar 

rte e. 
SOC! 
Tivo 


ſold; 
10 ſol 
arr! 
; di | 
& del 
le tr; 
rat ic 
Kan 
lortie 
do u 
{cha 


ferit 
buon 
ti „ 
Perſi 
va | 
aſſav 
122i 
* fect 
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Egli trove, quel Governatore ; e le ſue vi 


"ruppe in una intiera ſicurezza, e perciò di- 


i i trovavano 1 Mogoli , ben fi previde, 
e non erano per fare una lunga reſiſtenza . 


fatti, il loro Campo fa quaſi cos) ſubito 
orzato che aſſalito. La maggior parte rima- 


ro uccifi ſul luogo, gli altri furono fatti 
igionieri; Naſir-Kan, Governatore di Ca- 
dul, fu del numero di queſti. Pochi fuggi- 
ono, perchè i Perſiani avevano quaſi attor- 


ato il Campo. Queſta azione ſegul lungi da 
aboul alcune poche Lege, in una picciola 


anura circondata da' monti di Soliman. 
Dopo disfatto il Corpo di Truppe di Na- 
Kan furono abbandonati 5 50 gli altri 
oſti delle Montagne. Gl Indiani fuggivano 
la diſperata, dalla faccia del valoroſo Kou- 


in. II Lettore non averà diſcaro di leg- 


re qul la traduzione della Lettera, che 


eſto Monarca ſeriſſe al ſuo ſecondo figliuo- 


2 * 2 , . ? Ds 
in propoſito di queſto avvenimento. 


— 


pra il Go- 


doſe ogni coſa per Þ attacco. Nello ſtato in vernatore 


5 


1 * ow: to f τ⏑Ü 
| wo Bs, ners & 'Editto di Schach Nadie #: fab 
| 5 ” condo figliuolo Naffurulla Mierſa,  ſern 


1 
| „ Bjejahpour ent ee 1 7 
2 i 4 | © Corriere.. 3 18 1 Dro: KY" i 
| ; F. . The: | 8 
„ Net deen tt Dio oni tente 7 

0 aig  miſericordiofiflimo . ' 2 
. 6 Sai en t 
| 1 - (Noi wege, che ciaſcuno Abba b 
| . Nes al noſtro caro ed amato figliuq v 

„ NassURULLA. MiEkR SAN, cui certifichi t. 
| » mo del noſtro Real favore, e che fi i ,, 
1 un pig che confidandoci interamente in Di ſp 
| 


3” ch' s la noſtra forza ed 1 noſtro >ſoftegn 


„ noi ſiam partiti, la mattina d' un M re 
„ ted d Allipaſeha',' dove avevamo fai re 
as ripolare il noſtro enn „e ch'e loft tu 
„ tana due legbe da Jillaalabat, e ſiaif ne 
„ arrivati la ſera dell' iſteſſo giorno 'A ; #4 
5 vriebalb. Indi, eſſendoci meſſi alla te tc 
„ di alcuni mille uomini, de piu pro » 
wx valoroſi, abbiamo marciato a grau ne 

„ giornate a Himrod , tre leghe lontaf C 
 »» da Bieſiapour , vicino al qual luogo nf, pe 
5 C1 troviamo al'prefente . Seppimo col bc 
„ Che il Governatore Naſir-Kan paffavaſih ch 
„ giorno in banchettare e giuocare co G 
„ altri Generali, e principali Ufiziali J fa 
tit 


2» vicinai al ſuo Campo, F attaccai repe 
4 | „ tinamente, e mi riuſct di sforzarlo 

ET „ dito. Non 1 falvarono con la fuga , 
1 8 SOOT RY „ non 


1 
1 5 ſuo Eſercito. A tale avviſo , io m 
| 
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non pochi ſoldati; i più rimaſero ucciſi o 


la medeſima ſorte, e noi contiamo fra i 
noſtri Prigionieri il Governatore Naſir- Ran 
medeſimo. Abbiam preſa altresl tutta la 
lor Artiglieria, e tutto il loro Bagagho . 
Voi intenderete le altre circoſtanze di que- 
ſto combattimento da Mhamet Ibrahim- 
becq, e Leffie Chanbecq Colonello (a), che 
vi ho ſpediti, e che vi racconteranno tut- 
/ ( Foe” 
„Al ricevere delle preſenti , voi farete 


la tromba; e procurerete in ſomma di da- 
re i più manifeſt! ſegni d' allegrezza. Da- 
rete pure avviſo di queſt' avvenimento a 


no lodi con eſso noi Þ Eterno, e rendagli 
grazie per queſta felice e ſegnalata vit- 
tor e „ 
„Le preſenti , dopo lette, rimanderan- 
noſi a Jillaalabat, a Sua Altezza Dioen 
_ Cehibecg primo Signifero del noſtro Cam- 
po, che avera cura di farle tenere a Ca- 
boul, a Sua Altezza Jamoem Verdi-Kam , 


Governatore di Caſmin, a cui toccherà 
farle ricapitare al noſtro cariſſimo ed ama- 


Parte II. C Re 


(2) Cos) ho traddtto Is parola Perfiana Mzembaſies , che pro- 
iamente lignifica, capo di mille uomint + 3 


, preſi. Molti Uffiziali hanno ſoggiaciuto al- 


ſparare il Cannone, ſuonare i timpani e 


tutti 1 noſtri alti Uffiziali, affinchè ciaſcu- 


che poi le manderà a Ae Rafguliboen 


tiſſimo figliuolo Reſa Cult Mierſa, Vice- 


we 


34 4 6 Oo 1A Dt 
„ Re 1 Perſia, affi nchè egli pur Aera 
„ grande vittoria che noi abbiamo riport 
„ ta. II tutto ſarà pontualmente eſeguito 
„ giuſta il tenore del noſtro preſente D 
” ere to.. | 

„ Dato a Mx 14. et mend: * Sjaboen Ul 
35 haſam , dell anno 1151. (ſecondo il noſt 
„ modo di contare, 11 og 28. di Novemb 
9 dell Anno 1638, * 5 


A baſso della Copi 4 cls "RE el 


e ſtata mandata in Evpopa, e eranvi le ade "a 

ti er; Ws | hi 

- yn ha ſeritto r 5 

5 ed & ſtato tradotto di Perſiano in n af 

v ſe, meglio che h e e A*. x 

. vr; 

| E' he avis 5 ne di . qt 

Preſs di colla Storia, che Kouli-Kan avea ſorpre TY: 
Caboul- Caboul, Capitale del Paeſe, pochi pioriiſiz: 
avanti la battaglia. Gli abiratori , che n mi 
lo aſpettavano, niuno potendo immaginarrio 
ch' egli foſse bo paſsare gli ſtretti ſentiefole 

de monti , sl ben cuſtoditi, non ſtimaromind 

6 tuno Virricarlo , e ſe gli arrendetteſſho 
ſubito ch egliꝭ comparve. Miſe egli guarnrio 
gione in Caboul evi abend un Govetnſſiud 
tore. ra 
Dopo queſta _— , gli {criſvo No 


| Gran-Mogol e gli fece propoſizioni 6p e pe 
ce. Non e il coffume di queſti Principi M i} 
avere Ambaſciatori uno o appreſso dell : vet 

emol- 
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molto mend di far dichiarazioni vicendes 
oli di guerra, ſiecome ſi uſa tra Pripeipi 
riſtisni : ſe eglino S inviano Ambaſtiarvri 
uno all' altro, lo fanno per eongratularſi 
qualche buona fortuna, o per Uarſene 
zmbievole annunzio: ma queſti caſi ſono 
cidentali; e gli Ambaſciatori non ſoggibr- 
ino lungo tempo; eccetto che alla Corte 
| Mogol, dove il Principe li trattiene ſo- 
nte per orgoglio, non volendo licenziafli , 


eouel non ſono prima ſtati teſtimonj di tutto il 
8 I ſto e di tutta la pompa della ſua Corte. 

4 quanto alla Guerra; non ne fanno altra 
+ | 


chiarazione, e non ſeguitano altra forma- 
a, che quella di ſcagliarſi all' improvviſo 
paeſe che vogliono attaccare, e perciò 1 
vrani ſtanno validamente armati in qua- 
que tempo; eziandio quando hanno il 
aggior motivo d'efſere ſieuri della bene vo- 
za de' loro Vicini. Dopo che hanno in- 
minciata la Guerra, la continuand d'ordi- 
rio per lungo tempo, perchè niuno di eſſi 
ole dimandare la pace, credendo che di- 
andatla ſia una marca d' infamla. Pure ſe 
ao coſtretti di venire a tal patti; d' ordi- 
rio lo fanno eglino ſteſſi, e la pate fi con- 
iude per mezzo de' Miniſtri del una e dell' 
ra parte. d yy 


generoſamente la pace. Eeco qul in ſo- 
i 


Non avendo preſe Kouli- Kan le armi , Kouli-Kan 
offre la Pa» © 


e per la ſicurezza del ſuo Regno , preven- ce al Grans 
il roſſore del Gran-Mogol , e gli offer- Me. 


* 
w ** 
— — — 2 OS — 


„Ch egli era venuto alla teſta d'un potei 
„ te Eſercito , per riconquiſtare un Paeſe 


„ gno di Caboul; ma che avendoli Mah 


„ prendendo fin dalla ſorgente di queſto F. 


„ cuor de' ſuoi Stati, e Tartzccario nella C 
„ Pitale del ſuo Impero. ; 


| Lercera, „ che Kouli-Kan ſeriſſe a Mahmerchz 


106 ISD 
ſtanza , cid che conteneva la ſua Lettera 


„ che aveva altre volte appartenuto al 
„ Perſia ; che quanto a lui, aveva ſemp 
5 offervati i Trattati conchiuf fra 1 ſuc 
„ Predeceſſori, e gl Imperadori Mogol 
33: C0 quali era ſtato ceduto loro queſto:R 


„ metcha violati fomentando ſotto mano pf 
„ ribellione degli Aghwani ,. credevaſi dif 
2 penſato 1 in avvenire dall' oſſervarli; per 7 
>» egli era entrato nel Regno di Caboul af, , 
„ mata mano; che ne avea fatta la cor 
5 Aa, e che poteva luſingarſi , atreſa Mud 
felicità dell' armi ſue, di ulteriori ſucce ** 
» s le gli veniſſe talento di proſeguire 975 
9 

„ guerra; che cid non oſtante gli offeri rr 
„ Ia pace, a condizione che il Regno di &i d. 
„ boul gli foſſe ceduto in perpetuo, accio ER 
„ Che ſerviſſe di barriera alla Perſia . Cra. 
„ a lui ſi cedeſſero pure tutte le terre qu 
„ qua dall Indo da Settentrione a Mezzodi < 


„ me fino alla ſua sboccacura., affine di 
„ ſarcirlo delle ſpeſe di queſta guerra, m 
„ nacciandolo, datochè non accettaſſe qu 
„ ſte condizioni , di portar V armi fin 


Tal: furono a un diprefſoi 1 termini ;/ del 


net 2 _ * 
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ino àavean molto di quella fierezza e di 
ell! alterigia, che ſuole la vittoria inſtil- 


tera 


Otten 


aeſe re. Non iſcoſſero nulladimeno il Mogol, 

Sm non alterarono punto di quelP orgoglio , 

em Pe hanno ſempre affettato i Monarch dell' 

i lo oſtan, e che molto comune a tutti 1 
= incipi Orientali. Pare tuttavia, che Mah-- 

O It 


tcha commetteſſe in ciò un grande er- 
e; imperocchè ſe fi conſidera da una par- 
il valore e la buona fortuna di Kouli- 
in, la diſciplina ed il buon ordine delle 
Truppe; e ſe fi da un' occhiata dall' al- 
) canto all ineſperienza, & al diſordine 
judere che il ſuo orgoglio era allora fuor 
tempo; che ſarebbe ſtato d' uopo diſſimu - 


Mal 
and | 
1 di 
pert 
ul a 
col 
ela | 
ſucce 


— e, e non eſporſi ſenza conſiglio ad una 
eri 


rra , ' eſito della quale non pareva che 


di q doveſſe eſſere vantaggioſo. Non nego , 
cio Koull. Kan dimandava aſſai: non fi con- 


. Cl drava del Regno di Caboul , che avea pi | 


quiſtato , ma voleva ancora tutto il Pae- 


"Wm, ch'era di qua dall Indo, e che queſto 
to Fine faceſſe i limiti de due Imperj. Con 
di i egli voleva avere una parte del Paeſe di 
 » Miultan, da Buchor ſino a Tatta, e tutto 
Ee QUiepno di Cachemire, che viene ad abbrac- - 
nn 1WﬀWre un tratto vaſtiſſimo di pacſe da Nord 
lla MMezzodl; laſciando qul da parte, che il 
Reno di Cachemire ſta sl a cuore degl Im- 
i delfadori Mogoli , che uno di effi era ſta - 
1711 ſolito dire, che vorrebbe pid toſto per- 
$0028 


G 3 -- _ 
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dere tutto I Indoſtan, che queſto piccio 
Regno , che in fatti vien conſiderate per 
Paradiſo terreſtre delF Indie, a cagione de 
- aria tomperata che vi fi reſpira, del terre: 
fertile, e de calri ſuoi abitateri. Nullad 
meno , il miglior partito @ cui Mahmetc| 
appigliar ſi patoſſe, era di cedere ad un Vi 
citore per cui la fortuna dichiaravaſi mat 
; feſtamente . Coteſto Monarca Indiano ten 
però un' altra ſtrada, e ſparſe un Manifel 
pieno d' ingiurie contro Kouli-Kan , che 
ricevette e lo 3 ſenza ſmarrirſi, aven 
in animo di riſpondergli in altte modo e 
colla penna de ſudi Segretarj. Queſto Mat 
feſto & una Scrittura particdlariflima, ec 
merita d eſſer qul capiata; io daronne u 
traduzione fedcle ; ma prego nel melaſi 
tempo il Lettore, pra non imputi a me 
te elpreſſiani, e certe idee ſtraordinarie p 
noi, go quali wy N N af 
OG” > luce ih Jung 
Trade diane 401 Manie 590 „ Monifeſte « cb 
24 To bore Mahmetcha he promul- 
Sete cure: 8 chaek-Nadue I — 


N et 2 DE 5 


DN rr / cg wo 


| Manifefla be” ATE 5. GALL Har 
Vogal, © , USURPATORE DEL Rxona 1 Pens 


75 Noi abbiamo lunga pexza Hiliberar 
» fe ſcriver doveſſimo ad un uomo d' uff 
1 81 oßcura ce vit nafcits , came ſet tu; 


* n- 
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icciol penſavamo che foſſe coſa turpe a noi. che 
perl bam tanto al di ſopra di tutti i Princip 
ae del del Mondo, I entrare in alcun diviſamen- 
terre to con eſſo te, che fer un Uſurpatore, 
Lullad un Ingrato, un Perfido,, un Traditore, 
metcl che non hai ceflato di perſeguitare il tuo 
in Vill Signor temporale, e Padrone legittimo, 
mall che t' avea colmato di benefizz . Ma ab- 
ten biamo finalmente riſoluto d' abbaſſarci a 
mifellſcriverti, per rimproverarti i tuoi delit- 
che ti, eſortarti al pentimento ſe vuoi fcanſa- 
aven re Vira di Dio, ed i colpi, che a te pre- 


para Ia noſtra mano Reale. 
„Noi abbiam gia dati ordini a noſtri Ge- 


nerali, che ricuperino il paeſes che tu ci 
hai ingiuſtamente tolto, che pongano Þ 
aſſedio a Candahar, che ne diſcaccino il 
Governatore che tu hai cola ſtabilito, e 
rie p fiaalmente Simpadroniſcano della tua per- 
ne af ſona, acciocchè tu porti la -pena che me- 
hy A CCC 
„ Apprendi , ſciagurato, che coſa fie il 
„ cl pigliarſi beffe de Succeſfori di Tamerlano, 
-. che riſplende fra gli altri Soyrano come il 
Sole ira N . wood 12s) 
To. era per proſeguire la traduzione, al- 
drebè ho vedute tante eſpreſſioni figurate , 
anti penſieri sforzati e ſtravaganti, e tan- 
nomi barbart , che n ho preſo come ſpa- 
ento, ed ho creduto eſſer meglio riſpar- 
niare al Lettore una & moleſta e ſpiacevol 
ettura. Baſterà ch io gli dica in generale, 
GE” CG 4 a 
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eſſere coreſta Lettera ripiena Singe, „ U 
vana jattanza, e di minacce all' aria. Ch 
ſe ſi aggiungano le citazioni dell' Alcorano 

j nomi duri e barbari di molti Grandi del 
Corte del Mogol, de quali fi parla i in queſt 
Manifeſto, V der, accorderà che io ho av 

ta ragione a ſupprimere il reſtante . II Mc 
' narca Indiano terminava con dire, che ep 
anderebbe a trarre Schach-Thamas "della ſu 
prigionia , che lo rimetterebbe ſul Trono 
e che Kouli- Kan averebbe allora tutto il mc 
tivo di pentirſi de ſuoi attentati; che null 
dimeno egli poteva ſchivare il ſupplizio ch 
ſopraſtavagli ;"cbe la penna di miſericordia 

di graxia eri ancora ſoſpeſa ſopra il. foglio de 

le ſue colpe ; ob ella le ſeancellerebbe tutte 

ER . daſſe * are . a 1 

Fo 5 : 

II noftro'Eroe poco fi b delle minagci 

di queſto Scritto, e credendo che il miglio 

modo di rifurarlo , foſse incalzare vigoroſ: 

mente la guerra, riſolvette di paſsar I Indo 

e di andare a cercar Porgoglioſo Monarca del 

Indie, per terminare la MTS con una rege 

-*- . ara barraglig... -...- - - 

preſa di Bi· Era Kouli-Kan /accampato' tuttavia vicin 

exjabpoer. a Biesjabpoer o Pyshore , quand' ei ricevertQ_- ! 
la Lettera del Mogol . Queſta Città non Ml“! 
di grande conſeguenza, non ha alcuna buofÞe | 
na fortificazione ; vi era nulladimeno ui {i 
preſidio di mille Cavalieri Indiani, e Pra 
* eee di Fanti. Kouli-Kan fece D 
ä inti- 4 


Tum outs Kal. "a 
rimare al Comandante che gli apriſſe le 
orte; accertandolo che non ſaria fatto al- 
n torto nè a lui, nt alla ſua Guarnigio- 
: Avendo il Comandante ricuſato di ar- 
nderſi, Kouli-Kan fece attaccar la Piazza, 
ie fu in breve eſpugnata . La Guarnigione 
paſsd a fil di ſpada, almeno in parte; 
ouli-Kan la perdonò a più della meta , che 
enne ſubito ad arrolarſi nella ſua Armata . 


ie, 4 
Ch 
rano 
| del 
queſt 
| Mc 
le e 
la 1 


rono bbandonoſſi la Città al bottino, che riuſcl 
11 maſfello e ricco al ſoldato CY — 95 . 
null: Kouli-Kan non ſi fermd qul. Giace alen 
o chile Leghe diſcoſto da Bieejabpous' una Città 


dnfiderabile. chiamata Attoch, ſul concor- 
di Nilab con quel bratcis delP Indo a 
i ella dà il nome. Kouli-Kan riſolvette 
paſſare il Nilab, e d' impadronirſi di quel- 
Piazza, Non vi è per verità alcun Ponte 


radia 
0 de 
Uutte 
time 


* x 


naccigh quel paeſe; ma il Duce Perſiano ſeppe 
igliofſos! bens rimediare 8 queſt? inconveniente 
xrofalifſo' tavoloni, che 8g Ingegneri Europei gli 
Indo veano coſtrutti, che preſto il di lui Eſer- 
dellfito ſi trovò dall altra parte del Fiume. 


| Governatore d' Attock ſorpreſo di que- 
_ e prontezza, e ſpaventato dall eſempio del 
icin Pomandante di Pishore, ch' era ſtato ucci- 
vette nel ſacco della Città, mandò Diputati 
on 1 5 Eroe Perſtano, e gli offer) le chiavi del- 
buoſÞ Piazza. Kouli-Kan vi poſe guarnigione , 
> unit 5 prepard a paſſare FArrock , che quel 
e difpraccio dell' Indo di cui ho gia favellato. 

fece "OP ſi oppoſe al ſuo eie 7890 lo 


ti- „ | tece 


rege 


"4 
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| fece ſenza perdere gente; ale . Can 
melli carichi di Bagaglio, Ferirssdnenp nd 
Act qua, e vi perirono col loro carico. 
PFrattanto Mahmetcha era giunto su 
riva Orientale dell' Indo, alla teſta di pe 
men che 400. uomini L. Armata Pe 
* era molto ſcemata, il caldo ceceflii 
e le fatiche delle cattive ſtrade aveano ca 
fare: diverſe malattie, che aveas, fatti per 
re molti ſoldati: coſicchè non oltrepaſſa 
il numero di ſaſſanta mila uomini. Null 
dimeno quella moltitudine d Indiani ch. 
rano venuti per contraſtar loro il paſſaggi 
dell Indo, non li ſgomentava, e tutto ſen 
brava loro non * — poſſibile, ma 
Ziandlio facile ſotto la eondotta di. Kou 
Kan. Queſti diſtaceò uno de' ſuoi fratelli 
eiod il Governatore di Kerman, e gli dig 
= ſei mille uomini in circa, con ardi 
jos rg -all Indo, ed iri ſceglie 
to per far paſſare l' Armata in daun 
k prepatati a tal uopo 3 imperoechè queſi 
Fiume e troppe- largo, da Foterriſi gie 
. Ponte 
L Indo, che i Geograſi moderni chiam a 
no Sinde, prende la ſorgente su i confini de 
picciol Tibet, ne Monti che ſeparano qui 
Regno dalla Provincia. di Nagracut 
Scorre 9 dal Nard Orientale 
Nexzod! Oceidentale. Separa il Regno of 
Cachemire dal Paeſe di Bankich , traveri;;, 
* u _ ae, di Paranc, di Maul 


tan, gent 
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1 Canan, di Buckor e di Tatta, dov' egli sbocca 
10-neliclP Oceano Indiana, dopo d' eſſerſi diviſa 
due rami prineipali, che ſono le baeche 
ell Indo, e formano P Iſala che rravaſi nel- 

csboccatura di queſto fiume. Riceve nel 
o corſo le acque. di diverſi altri Fiumi 
onſiderabili, tra gli altri del Nilab, del 
ow, o Behat, della Lacca,; del Rawis, e 
el Van, o Via. Ognuno sa che Aleſſan- 
ro il Grande paſsd ? Indo col ſuo Eſerci- 
o, e fece la Seide di quella Regione 
he oggi ſi chiama Indoſtan . II fuo famoſo 
ome & ancora noto in queſto Paeſe, e gl 
ndiani moderni lo chiamano Secandev Fi- 
fans, eioè Aleſſandro feglio di Filippo . Gl 
Indiani del tempo di coteſto Monarca eras 
o, come lo ſono ancora, bravi e coraggioli; 
jane teſtimonio il Re Poro, ed il ſuo efer- 
ito; ma i loro Re oltrepaflavano col luſſo 
gni termine, e i modern: Imperadori del. 
ogol, bench cotanto » magnifici e sfar- 
er 4 non A in be conto gli 85 
ntich.. 

5 Ghands (a) Hl Re 85 laſcia: oe, '© 
How: I Curzio , i ſuoi Uffiziali' pors 

i tano 


(a) um Rex 1 1 1 pubtie confpict 1 thuriduls. ar. 
gentea Mini ſtri ferunt, * iter, per quod ferri deftine- 
it „ odoribus com . Aurea lectica war garitis crrcunapenden- 
ious re var © diſtincta funt. quro & proper carbaſ, „ Que in- 
10 d tus e ; lem l armat ori que % s in- 
er quos Yamis aves penaens , quas e 2 1 0 f 
ver; Nye hut oþ 
docuerunt . Regia buratas columnas habet : . eas . uro 
Taul celato percurrit, aviumhue uarum viſu maxi ar- 
n, tee effigies Wa —_— ts — — 2 
6 


le 


„ lettica d „Suernita di perle che pen 


„ to di lino broccato d' oro e di porpora, 


„ lonne nelle quali va ſerpendo una vite 


| „ cia, de' loro uccelli variegati di diverk 


oj ſuoi Popoli. Se gli levano i Sandali per 


„ Cidere a colpi di frecce qualche. Beſtia 


des. Henatus maximus labor eſt , inciuſa vivario animalia inter 


1 IS TORAIA Dt 
„ tano deg? Incenſieri d argento dinanzi | 
„ lui, e profumano tutte le ſtrade per k 
„ quali egli E Egli è — in un 


„ dono da tutti 1 lacy? e veſtito d'un abi: 


„E' ſeguitato dalle ſue Guardie armate, 


„ molte delle quali portano de' rami d' al V 
i beri pieni d' uecelli, 4“. quali hanno inſe r 
„ gnato a cantare ogni ſorte di cantilena ih 
„ per divertirlo ne ſuoi piu gravi affari i * 
„1 ſuo palazzo è abbellito con dorate co- ſi 


„ oro con figure d' uccelli fatti d' argen 
„to, non eſſendovi coſa che pin lor piac. 


„ colori . La caſa del Re & aperts ad ognu- 
„ne: e mentre egli ſi pettina, da udienza 
* agli ee eee Me rende -giuſtizia, 2 1 


„ ungerli i piedi con odori prezioſi. II pid 
” grande eſercizio ch' egli faceia, & ; uc- 


- 


„in un A r ee mezzo _ _ Concu- 
CC bine, 


capillum peSie atque ornat 5. tune Ne 2 le — 3 tun 
jura popularibus reddit. Demptis ſoleis, odoribus illinuntur pe- 


vota cantusque pellicum Feere « . Binum cubitorum. ſagitte ſunt , 

s emitrunt majore_nixu quam effectu : gquippe telum , cu jus 
in Jevitate vit omnis ft „ inbabili pondere onerarur Hreviora lea 
itinera equo conficit: longior ubi expeditio eft , elephanti vehunt o 1 
currum ; & tantarum belluarum cotpora tota contegunt auro . Ac 
ne 4 ſeu perditis moribus bt 0 * aureis 7 dum 3 or- Nece 

R * ö a 


* (1 
Ya. 
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bine, che cantano frattanto , e fanno vo- 
ti, acciocchè la ſua caccia ſia fortunara-. 

Le loro frecce hanno due cubiti di lun- 
ghezza, e ſcaglianſi con molto sforzao, e 
poco effetto, perchè il peſo toglie loro 

tutto il vigore. Quando egli non va mol- 

to lontano, monta a cavallo, ma in un 

viaggio lungo, ſi fa ſtraſcinare da Elefan- 

ti ſopra un carro, e queſti moſtruoſi Ani- 

mali ſono tutti coperti di arneſi, e forni- 
menti d'oro . Ed affinchè nulla manchi al 

7 ſuo sfrenato luſſo, ed a una vita molle ed 
vitel effemminata, fi fa accompagnare da una 
gen · ; lunga truppa di Cortigiane, ſopra lettiche 


Goes 1095" „ 2415 iy N. 

vert Tale era il genere di vita che menavano'gP 
ndiani al tempo d'Aleſſandro, e tale appreſ- 

enza a poco è quello che gl Imperadori Mogoli 
ai enano tuttavia ogpid).. e 
Intanto il fratello di Kouli-Kan, che ho 
piu Netto eſſere ſtato con un diſtaccamento ſpe- 

ito a riconoſcere le ſponde dell' Indo, ri- 
eriſce ch' egli avea lungo tempo cercato 
n ſito opportuno per paſſarlo, e che final- 


ncu- | 

„ Rente nf aveva trovato uno, alcune leghe 
15 in alto di Haſſan-Abdal, dove il Fiume 
on era ſmiſuratamente largo, nè troppo 
zacer Napido; ma che la Caralleria Mogoleſe fi 
fun; , aceva vedere dall altra parte, lo che ren- 
cu jus n 0 1 * 2 

viora e difficile il paſſaggio, e Papprodo mol- 
hunt | 


o piu. Kouli-Kan provide a.cid beniflimo : 


5 9r- Wece coſtruire una fila di grandi Barche , ſi- 
1 OS mili 


46 FR YT ET EY "»'2 of 
W 'mezze galee, ſopra le ** {1 pot 
collocare dell Arriglieria :/ queſt opra co 
ſumò molto tempo per verità; ma egli 
impiegò canti operaj, ed il leguo gli vent 
cosl facilmente dalle Montagne pel Nilab 
ch ella fu finita in alcune ſettimane di ten 
po. Eranſi già radunati molti Battelli 
trasporto, alla teſta de' quali ſi miſero 
| Barche armate, che accoſtandoſi alla riv: 
3 facevuno un continuo fuoco, mentre | 
Truppe ch erano ſopra i Battelli ., gioc 
vand la moſchetteria. G Indiani fcagli: fin 
vano us infinira di frecce framiſchiate Wil 
colpt di moſchetto o di cannone, che noi tie 
danneggiavano molto il nemico; e KouliY 3 
afl Finde Kan, montando ſopra un Barrello leggierſWon 
a a of 
| ſuoi piu qr. rb „ andò innanzi a ruſe» 
— ha Plone, e {alrd/ il primo ſul lido. Ri gl 
ſpinſe co ſuoi amici un 1 di Cavalle e 
rid Indiana; ma ſarebbe ſtatò finalmentM | 
oppreſſo , ſe non gli veniva ſoccorſo. Fe 
buona ſorte, che le Truppe sbarcarono ie 
favor del cannone delle Barche groſſe, ei 
ſſſendoſi preſto formati diverſi tq undroni 55 
| vennero ad attaccare la Cavalleria Moge ch 
leſe che cornbatte er ordine 4 6 la miſerq ell 
in fuga. n 
Si ſparſe” fables a rumore nel Ching di: « 
- Malnyvrcbe , che i Perſiani aveſſero paſſa⸗- 
to Indo Queſto Principe accampava col- 
la ſud armata, alcune Leghe diſcoſto ; « 
_ ebbe £10 inreſo p — comincid a co © 
| noſce- 
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ſi poteoſcere quant egli aveſſe errato in miſura- 
ra confi la ſun fortuna con quella di Kouli-Kan, 


egli W ſuo orgoglio svanl, le ſue altere minacce 
| veniÞrgiaronſhi in diſpoſizioni -affai diverſe, 
Nilablfinalmente cadde in un totale diſconfor- 
di ten; in guiſa che il giorno ſeguente, egli 
el}; Wert) di naſeoſto, accompagnato da alcuni 
ſero Haia o Principi {dolarri ſuoi Tributarj, e 
rivaHarcid con animo d' internarſi pin ch' ei 
tre Mpteſſe nel ſuo Impero, dopo d'aver date 
gioci guaſto 4 tutti i paeſi di quel dintorno , 
cagli fine d' impedire che 1 Perſſani non avan- 


ſſero piu oltre. Ma queſto Monarca & af 


ate d 
e ticava in vano di eſeguire il ſuo penſie- 


ul; imperocchè la lenrezza , da cui non 
gierinno diſpenſarſi i Mogoli nelle lor mar- 
a tue, non volendo effi abbandonare il lor Ser- 
. Rilfglio , cioè quella moltitudine di donne 
valle e ſempre li ſeguitano , era un oſtacolo 
ment una remora troppo grande. Quindi e, 
. Fi ee appena avea Mahmetcha fatte dieci le- 


e di ſtrada, ch' ei fu raggiunto da due 
mrah, o Grandi della ſua Corte, eiaſtune 
quali comandava un Corpo d' Atmata , 


[ogoFWche ſendo ſtati informati della riſoluzione 
iſerdſÞ!! Imperadore erano partiti per diſtorne- 

„ ed obbligarlo a tornate indietro. Que- 
o di due Omrab erano Nexamelmolck , che e- 
afſ:Frcitava l' impiego d'Aſefia , cioè di Grati- 
col-Wancelliere, e F altro Commarudien - Can , 
; efueſti due Perſonaggi gli rappreſentarono, 
co: Che le coſe non erano con diſperate, ehe 
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„ Eſercito Perſiang era un geo di get 
„ te à paragone delle; annumera 


v quatto, e ſtimava ſua fortuna che non 
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33 ſar le ſue Truppe per riſtorarle dalla ſta 
„ chezza . Che finalmente 7 biſognava Con 


dir, come una truppa di temerarj, che 
„ erano venuti ad intralciare nelle reti; c 
„ eglino erano già ſemimorti di fame e 


—— 2 
— 


2, ſconfiggerli. R £4715 FÜÜͤ*˙ BHD 
Queſte ragioni determinarono il Mog 
à ritornare al ſuo Eſercito, ma non pot 
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ſiani, che ſtavano alcune leghe pit in 


| ordini ꝗ uno de' pit poſſenti Rajas , vid 


na dell Imperadore del Mogol . Certame 


\ * 7 — . 5 [| : , 
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1 ibili Trup i 
„ che ubbidivano Sua Maeſta Imperial 


„ modi ſofferti; che il loro Generale, lu 
„gi dal penſare nuove intrapreſe, tenev: 


„ Veniſſe ad attaccarlo, mentre faceva rip 


1 derare -PArmata Perſiana, e Schach - 
„5 laſſitudine ; che baſtava attaccarli, p 


rono obbligarlo ad andar ad attaccare i Pt 


tranquilli ed in ripoſo, aſpettando d' ef 
re in iſtato di comparire . Il groſſo de 
Armata Indiana, ch' era reſtato ſotto 


di nuovo rinforzata con quel Corpo di C 
valleria, che ſempre accompagna la per 


te ſe tutte queſte Truppe unite inſieme 
veſſero marciato contro i Perſiani, opprel 
ancora dalla fatica, forſe averebbono ripo 
tato del vantaggio; ma in luogo di 4 

3» = - Mat 
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"rupMmenti che/egli. aveva. fatti; e martiare 
rials «ſd Lahor:, char. jatare e rimforxare il 
Witt 7.798 Vicerd di que Reg nd; 11 Wale pa- 
inc 3 piu efp ofto abend Kouli-Kan 


ieſto> diſegno era ragione vole, e prove 


en N damügli del detru Vicerè, uomo 


non woe valente „ e che vedendo che Kou- 
rip an paffato wvea I Indo; immaginava 
Aptocurerebbe d' aprirſi per lo Regno di 
ho: una ſtrada verſo Dely Curra Capita- 
dell Andie 3 tanto: piu che abe ſaputo - 
al Conquiſtatore Perſiano fe. F. iatende- 
lecretamente con alcuni Raias poco ami- 
alla Corte, zu le terre de' quali egli do- 
paſſure z e ingroſſare il fuo Elercito col. 
Por Truppe . La neceſſità di coprire; e 
endere il Re 3 indiſ- 
Iabile 3 PL ſpedł ordine at 
accamenti ch eg i abea fatrĩ lungo F In- 
$2, che tornaſſerd all! Armara:. Mentre 


vid ali „ — Annen g con ſei 
di Ca. uomini- per marciare verſo Emenn- 
per ehe dird cosk; la chiave di Lahor 


dieci mila uomini ne difendevano an- 
linder: Can. Erano poſtati  avantaggioſa- 
[A | Parte II. 30 D non 


Shmeccha volle: rudunare curri ĩ di a0 


Flordine 8 eſeguiva ; Kduli-Kan: veden- 
le ſue Truppe un po riſtorate, fi. mi- 


in campagna. Diſtaccò uno de Taok Ge- 


re la Guarnigione ch era in coteſta Piat 
a gli aditi , ſotto l comando di Fausdaar- 


ate, ma cis non imped.: che i Perſian 


i 
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Sa —— con: — 22 
mii, avendo in animo di fermare 1 
| am, finchè Mhametcha marciaſſe con. 
de be ſue fame, e poeſſe mattere Pini 
204mezzo due bets : ma Koali-Kay 
vea cid prevedute , e col favare''de' f 
tirati al ſua partit a, affrentè per rag 

nvicene gere i Vice Re di Lahar, nel clie 130 
dns. * ed avehdol taggiunto prima che aveſſe 
cute rititarſi, la hartè .peſſimamence 
keria-Can camhattè in queſta occaſione; 
molta volere 3 ma avepdo troppo pc 
= __ uruppe:s'-e- vedenda che 1 fortuna di K 
5 NE to pre eg, A rixirn: d 


U 18 ; +.enerd] nella Cità di . 
ſoluto d ivi difenderſi ſind à tante che 
Armata a een veniſſe im ſut 


juto. +311 31s * hs wat 246 1 l 97 

8 E. — „Labor + 0: Lahors , , eme la foruve | 
bor. wanot ne ſuoi 1 alk | | 

ee 44. over qa Leghe 

mir che ſta a ſettentrione „ ſiccomèe De! 
fa a mezzad), ed & diſcoſta da Labor 
to huoane e „ imperocebè ſi co 
Aalt uns alf altra Cir 200. Coffe, e leC 

ie, 6 merze-Leghe ſono. grandi in 
Vale. "on 1 all ee 4, 


Hor 


1 


; 2 * 


Es 


1 de cui e lontans ſeſſanta e piu Leghe, 
ella ha al ſuo Levante degli altri monti 
ieati im molti luoghi da Baias, alcuni de“ 
ali ſouo tributar del Gran-Mogol, ed 
ri non ſono; perchꝭ avendo de luoghi for- 
ove ritiranſt, non poſſono quivi eſſere 
trati, per quante rubberie eſſi facciano 
Merecatanti f e quando ſi viaggia in quel 
eſe, ſi dee farſi accompagnare da ſolda- 
„ per difendere le Carayane contro co- 
li Ladri. Lahot è ſituata in gr. 3m. min. 
di Lat: Vicino al fiume Rawi , ch' entra 
Dr Inde Ella non & piu fol Rawi; come 
go tempo 10. è ſtata; perchè avendo que- 
Hume un letto molto piano; ſe n & al- 
nanato pid d un quarto di Lega. Elk & 
4 belliſima quando g Imperadori Mo- 

i vi hannd tenuta la lor Corte, e non 
nde, ed & ſtata come le altre; ornata di 
olſchee; di Bagni pubblici; di Carvan- 
d'; di Piaze, di Wenge di Palagi, e 
Giardini II Caſtello ivi ſuſſiſte ancora 
chè & di buona fabbrica ed architettura, 
va egli un tempo tre porte verſo. la Cit- 
e nove verſo la Campagna; ed il Pa- 

20 del Re che vi & dentro, non ha per 
he perduti tutti i ſuoi ornamenti 5 vi 
quantità di pitture zu je muraglie, che 
preſentiino: le azioni de Gran Mogoli; 
vvi dipinti con pompa i loro Avoli ; 
ri ha un Grocifiſſo ſopra una porta, ed 


ma Labor. Li ſopradetri cin 


NN 1. 8 1 K 1 A 

un Rirratto della Vergine 'fopra- & uti alt 
che M. Therenot erede eſſere frutto de 
gu . 1 5 ee On eva; 
2 8 1ane 


$1 Pani 895 dai Moge Ne opts 
cingue Rumi, à cagione thy obs ne ſce 
rofl hel ſuo Terkſterio. Queſti cinque Fl 
mi ortayano anticamente i nom d. Aceſtue 

di Cepber; di Zallodtas id! paß ; e 
Hoda pe”; quelt' ultimo in if ſperialita 
moſo per * vittoria che Aleſſandro ripo 
ſopra Pere nel paſſo delh Idaſpe: e Pd 
era forſe Re della Provincia/ch'ogy i ft chi 
e 1 

wh $ nc 
gut ot ile, 


: 777 4 


no oggidl Cohofeiutf da homi 
nab, Find, Pale ese ne 
Indo. in, are 
Del reſto queſts Pibituene in a 
id grandi'e delle pi abbondänti delt Ind 
Fumi po anzi notningti- la yendono: ſor 
ro 64 fertile Ella ſomminiſtta tu 
quello che 8 neceſſarid per la,vira; i n 
vi e in co pra egualmente che il formen 
ed i frutti! vi ha nè piu nd mend degli 
timi vinis ed il Zaecaro > migliors wag 
che in alcun altro luogo dell' Indoſtan: N 
e fi fabbricano in queſta Cirra * i a1 
* in ture! le — vi hu ki Eu 

le 


r 
ſ 


 Tuwmas-KouLtli-KAn. 33 
manifatture di tutto quello che ſi layora 
EP Indie. Benchè ſi contino 150. Leghe daa 
ahor ad- Agra; vi ſi è piantato uno ſtradone 
beri ne ſond alti; e frondoſi, ed i loro rami 
eſtendond molto in largo. Si crede che La- 
or ſia fabbricata su le rovine dell' antica Bu- 
falo, Città che Aleſſandro fondò in memo- 
a del ſuo Cavallo; la qual conghiettura è in- 
e riſimile. Lahor è una Circa poco antica, e 
te Fil n ern altro che un Borgo di niun conto , 
enen lungo tempo fa.. In oſtre, bench? il no- 
3 | d Aleſſandro; come ho di giaà detto; ſia co- 
ira (iro nell Indoſtan, non vi fi sa peròd nulla 


n alt 
eva 
lane 
eva 
\Jdoft 
d chi 
Ji fica 
ſec 


a 


por iu cavallg. 7 
- Pol Ritorniamo a Kouli-Kan. Egli inſegul Sik · 
chi dia- Can, il quale ritiravafi precipitevol- 
i ente verſo Labor, dove ſi cacciò col poco di 
ate ch era con lui. Il Re Perſiano non per- 
10 nile a ſuoi ſoldati, di ſpogliare i Cadaveri, 
di ſaccheggiare il Campo, abbandonato dal 
del ee-Re; e marciandoa dirittura a Lahor, vi 
nail unſe alcune ore dopo che il Vice-Re vi era 
„ ſollcrato. Tutto ivi trovavaſi nelbultima con- 
one. ;; gli abitanti erano coſternati per la 
onfitta del loro Vice-Re; e la Guarnigione 
oſtrava di aver perduto quaſi. tutto il co- 
8810 $215 £41720 s i . Kouli-Kax 
pM &ouli-Kan. in queſto mezzo arriva; e va- ff dare la. 
Noi profittevolmente di molte ſcale ch is Cin & 
12 Il avea fatte per conſiglid de' ſuoi Ingegne- Laber: 
iu of Europe, fece dare Faſſalto alla Piazua: ce ak. 
| wn | W-$- ma pintio | 


e la coſternazione del Preſidio Mogoleſe, Sik 


-  Cavalleria; , il numero della fanceria era u pr 


1 8 0 140 3 
hi ad onta della bra vura desadat Pednn 


keria-Can', alla teſta di alcuni ſol dati intrepi ag! 
di, ſoſtenne Þ aſſalto eon molto vitore, e riſſan. 
pinſe eziandio le truppe di Kouli- Kan: ma vs 
dendo bene che non Vera modo di reſiſten 
lunga pezza' contro un Eſereito vittbrioſo 
comandato da un tal Generale, capitolò, 
Schach- Nadir gli conſent} generoſamente 
condiziont, ch egli dimandava, eccetto qui 
la d' eſſer condottò con la ſua 8 
Eferciro di Mahmetcha. Kouli-Kun f 
bens) a lui di ritirarſi dove piu gli piaceſſe 
ma volle che la Guarni tone, ch era ancc 
ra molto numetoſa; re afſe e pain) 
guerra, 251 . 

La nuova 0 0 nell an e perve! 
ne alPorecchie delMonarcs Indiano, qu: 
egli era in marciz per yeoire à ſoccorrer 
hor', Avendo le coſe cambisto faccia, b 
ſognd altres! em egli cambiaſſe diſegno, e 
Woge d' avanzare fi fermò, diſtendendo 
ſuo Eſercito'a diſtaceamenti; che oreupav 
no tutte P uſeite delRegao di Labor, ſpera 
do di prendefe i Perfiani quaſi in una ret 
Tutro il ſue 'Eferciro unito aſcendever p- 
quello ſi dice, 4 piu di zoo, uomini 


pri 
1 4 
di 


porzione Ma di queſta' incredibile mol 
tudine di Soldati non ven era forſe uno e. 
non tremaſſe al folo nome di Kouli- Kan 
laddove i Perſian erano Veni di confiden! 
| e d' ar- 


Tramias-KOULi-KAN, | 35 


ſiani 
9 Sik 
trepi 
e ri 


ore che occupate avea le Truppe e 
agticolote non mene che I Cittadino , 
in ung caſternazione. EY — 8 difficile 


primers. 43 ; 


ado ane Kauder 2 titornare ad- 
etrod, pet non ſuſſiſtere nella Pro- 
2 Lahor . Ma & ingannava Kouli- 
i lobe un diſtaceamento di 30099; umi - 


. 17 J 


2 e TArtmate Perſiana cominciò a: ri- 
— vi veri che non glie ne faccan di 
Oos gon ers dell Eſercito Mogo- 
ſe : le: parcite di Kouli-Kan N 
© per quanto ſabrj che n 
Xt — — Indian, Bury non pet 
100 aver de viveri ſtere una 
;orcabile n 2 ++ di manie 05 
cht ſi vndero preſto ee. da coloro, 
he/eglins avean —2 ds poter far mori- 


2 onducevund i viveri al Cat 


ic alcune ſe ne gcorgeſſe, in campagns, 
non facevan tifficoltz d actancare; dieci 
aila uomini di Cavalleria Mogoleſe 3 li 


) "TP 1 


Ae, e le abbtuciavano', 
_ non. WOO Wy” nemico \approficars 


7 8 4 Tx 


Cardire. Tatco I Indoſtan moſtrava ſegni 


Mahmercha 6 Ager wh grails della | 
> Armats in un poſto vantaggioſo, ſpe- 


— fini di ſottomettere uxeſto della Pro- 


warn fame. Van ora] riaforzare le ſcorte, 
=o cin | 
ee Cavalli Perſiant uſcivano una | 


„ rapaus lie vittowaglie, le 


— — 
— 
* 


n Principe, voler nelle Prupf 


arri va an- 


„ 


| 236 - mana 124 r | 
Arivo i Le coſe erand in queſts: ſtato, n 
Safer: C Omrah Sadat Can; Conta „on Qover 
all Er” d Ant arri v: All Eſercitotl Ma met 
metcha. : ved a uviſdto che veniſſe ad affiſierio cel 
brac cio, e col ſuo confi igho. Infatri Sad 
1 aveva mholra* capacira! 'erbravurs: :/ 
era nato Perſiano ; e cid averebbe do 
renderlo ſoſpetto; oltre a che egli era 
# - rato nemico di Cummarudien- Can, . che 
come il favorito dell' l Sadat-C 
interrogato ſopra gli affari da cotẽſto M 
vaten; gli eſ oſe cun molta forza la coſter 
rione generale, in eui gh infauſti ſucceſſi 
: quella Guerra aveano gittato “ Indoſtan 
moſtrogli quanto folly>nevellarts. operare 
vigore a con fermeaza per far cambiar 
petta alla caſe; gli fees intendere che la 
-lentezza e la ſua morbidenaaad erano le ca 
di tutti qua difaſtriy e lo conſigliòè a far 
nire il. Principe Amercha ſuo aghuala, c 
non mancava di coraggiq, d prudenz: 
e che tornerehbe ad infpirare vigare e bu 


LImperadore ſeguitòé 
2 parte queſte conſiglia,; mandòà a praudert 


ch egli. Principe Amercha in una lettica tutta riſple 
dente doro; di perle; e di pietre pnecioſe ; 

non gli diede ſe non pachi flima autaritꝭ nd b 

n o hh itod: \ 

Dopo che queſto Principe: fy arrivara 
- Mahnierehs S avvicind' a Nena o Karnal 
la ſua artiglieria cotriſp pondeva al enorn 
n A fue Truppe - Ella conſiſt ev 


84 4 va 5 


7 


Tx As. Ko L1- Kan: © "97 
v in mille duecento pezzi di Cannone, la 


ueſto formidabile apparato era ancora ac- 

reſciuto da wr = cento Elefanti carichi 

of: le: loro ctbrti, 

ente armata . 

L' Eſereito dr Keul. Ka; „con alcuni rin- 

orzi venutypoc'anzi- di Perſia, non giun- 

eva a ottanta mille uomini Queſt era aſ- 
ai picelol numero in comparazione del pro- 
igioſo Efercito de Nemici, che egli aveva 
n Ms cht n er HaGBEs 03s. 

dſtanga? 7? 


ro due ſole lege, e qu 
x RO credere che ſeguirebbe quanto pri 
una battaglia, la quale deciderebhe del 
tro del Oran-Mogol, e de farebbe del piu or- 
oglioſo di tutti i Principi il pits depreſso, e 

8 — degli uomini, o lo renderebbe So- 
rano diitutta P Afia. 

Sadat Can affettava una grande /amicizia 


2 di lui; diſſimulgva dal canto. ſuo, ed 
a di piu pregato Cummarudien- Can dt ſo- 
endere i ſuo riſentimenta, e di ſecondare 


reſſi dello Stato tart 

Frattanim Schach Nadir — rifoluro 
nal i venire ad una generale e deeiſiva batta- 
orofilia - Nevanzò alla teſta di 6000, Cavalli, 
il 6 P. —_— Mogoleſe, che o- 


va cupa- 


pity paree di bronzo, ed in 50. mortaj. Tu- 


479%, . le 3 v' era on. 


1 due Eſorriti erano diſcoſti Fi: dall* al- 
2 vicinanza dava 


fedeltà verſo Mahmetcha, che avendo: bi- 


as (n in tutto «dove: ſi rractalse degl! in- 


e ⁵ trSüN⅜Äꝶ N ˙ ro > 


. Tos: o Rl 4 r "x 
— di piu di fer lehe. af 
ben trincierata in alouni Jnoghty, h 
male in e Kent gf Iagegweti Lare. 
—_— mancato. Y 93 pEtY BY =o; 9594 
Schach · Nadir „ bench ble 
compagnato, e perd inabile ad- actaccar 1 
fa; non laſcid di penetrare in uno di Core 
FRY .deboli del trincieramento ; di men vel 
| In ſciabla , 2 di far bottino ::colk-appun 
ern acquarticrate Sadat · Can. Qbeſti fu ö 
bito a vvertito, che i Perſiani S ernn nv 
rati ſul ſuo bagegiio, e cht ne Tacean b. 
tino. Corſe immantinenti, accompagns 
Kal Frincipe Ametcha, e eee 
Can, con un ritiforze di Cavdllerm c 
At da: nien Naias. Segel un e ar 
13 . 
ae due ore . Ua „ per 
di gente Perſiana, Nr 
7 -noarraſtd lunge pezan' ul u 
reno; ma finalmente biſognd oedere, e ri 
rark von ung eee rer eee. 


10 o ref. 
©» Beach. i Magoli pt «vice 4 
ver vifpano « — aver 


nulladienens pagace a x} bare Prease- 
vantage, che: meglio quaſi faredde I 


per loro non averlo ee 011 
re uantità di ſem Soldati. Þ 

dettero dtverſi Uſizials del primo 2 at ifi. 
Satlat-Can avendo ficevuta una ferita, ; 
"= © ca e: 3 da — 
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gli Elefanti Fu egli nulladimeno dcp; 
to d' avere avuta dell' intelligenza con 
chach · Nadir. Oommarudien- Kan fu e 
avemente ferito, che mor din La. a pocm 
iorni La maggior parte degli Quran, e 
gione di tutte queſto fatto 5 benche gs 
eſſe perduta la vita combattendo valorala- 
a ed i ſigliuoli furono per cid ridotti alla 
diese en e eee e 
Frattanto, benchè Kouli - Kan 2 
w egli perduta molta gente. nella, icaramuc- 
2 poc anzi mentovata, non laſcid di vie 
r accoſtarſi al Cam bp del; Mogol * ciſo- 
ro ſempre di venire ad una azione, deci- 
Ber eee ee eie e en 7, 
Diverſo era il diſegno di Mahmetcha, . 
id che poc' anzi era ſucceduto's gli aveva 
perti gli occhi, ed egli non avea pin vo- 
lia di contendere in battaglia con Schach- 


* 


14 


n mandò al Campo de Perſiani a chiedere 

n Paſſaporto per F Omrah Nazamelmolk, 

reato da Mahmetcha ſuo Plenzpotenazarig 

ppreſſo il Re di Perſia, con un potere illi- 

Witaco , impegnandoſi di confermare, e di 

meFſarificare tutto quello ch egli conchiudeſſe 
er il ben della pace. 2 SIT 6 LT 


gende taco impartito il Paſſports, 
; Tx = 8 | | Q= 


83 . 7 1 2 
veſſe ag 
7 ” - 5 . 2 * 
* 


— — — — — — 


—— „ — . —*⁵ — * 
— ö 
- 
* 


den, e abbeecò con eſſo. Volle . 0 


rappreſentòd la fermezza ed il coraggio 00 
* Mogol 5 - mà Konli-Kan non vi ſi laſeiòd 85 
5 bare. 5 5 10 vi diſpenſo: gu diſſe egli of 
} „ ogni ſpy 


9 r ge e Ebnet By 


| F De. diſſimulare Odnfeſsò per tanto ch 


„ miſeria; e che per queſto era sforzato 


55 9 tutto ache & al Fu Iz del 


8 


60 IST OR I 4 
N Nazinielmolke 5 al Cunetiong & K. oul 


1 1 


prima” fatgli credere che Peſercies\ Mogol 
ſe era in un vantaggioſiſſimo ſtato, e g 


ata. So del tutto; come 
trova il voſtro Eſercito, ed a quale f 
oy to egli © ridotto. Io ſon padrone di tu 
55 KT 4; poſti importanti di queſto Regno, 
„ mie Truppe occupano tutti i paſſi Vc 
” os avete àlcuna proviſione nel Volt 
„ Campo, e non paſſeranno quattro gion 


7010 Oaks 5 gr 2 in 


5 FT Armata Mogoleſe era vicina 4 morir 


„ Imperador ſuo ſignore a chieder la pace. 


75 Per ottenerla, replicò Schach- Nadir, e 
„ £0 quello 4 che ee dee bait rifle na 
ng tere. 797 
N e = Che i 10 > Ba venuto 

7 , queſto Paeſe per coprire il mio, e per r 1. 


55 In · 


( 


Tate ULEt-KANn. 64 
Indo, cedutro già a Abas Re di Parſia 
45 — a ſuoi ſucceſſori nel detto Regud e 
 Homayum (a NUImpexatore fell inde an 
in vir d'un accordo faroort ra queſti a 
9 GOT D 7 
49 Setondariamente * Che io ono altresl; ver 
nuto per ricuperare il famoſo Trono, del 
Mogol, che il Gran-Tamerlano fece fare , 
 Nimato cento trenta mille fiorini (nove 
Caroli o Kourour) e portato dalla Tet 12 
nel Indoſtan. i 
„ In terxo luogo. Cha il Gans e 
mayum aveva preſi ad impreſtitq « 
mille ſoldati- da Abas il Grande, omg — 0 
re opporſi alle colpirazioni @ trams che 
rir ¶ potrehbona i ſuoi Ufiaiali d Armata „ do- 
0 OG egli riaſceſe ſul, Trono 3 che queſti 
loldati erano rĩmaſ al di lui ſeryigio, ſen- 
2a che la Corte di Perſia n Er riceyuro 
il menomo eilhycaments . „e che io Fig 


va da une Won 2 


| DING. I 1 
ini , I quarta luden. Che ſe queſt? Im dera, 
2 eig dore deſiderava far la ce con 00 dove 
r on , 7 rat: 
ato 


tate che datg che l uno deſli 7 mai 
attaccato, Þ ako foſſe .tenuto. A ſotamini- 
{ago cetra, ajuto in vonne a. in * 
eee eder e fey a 516 
Aena, 5 bel, „nen C Che 


r ri 0 4 N Queſt 2 it wad, * che fu Raccidto. aa trono da 1 
; 4 | | 8 Ceres E e A top fo 25 . 
de ii Grande, Re di Fe riſtahill, e n' ebbe in ricom- 
in- ent if pete at cul parta Kouti:Kan, merce tun Ac tordo fat- 


0 lia que due A 


* | 5 


62 1 TEST, 

>. — 'Che deal h voleva ſape "Pex 
5 25 ng N Ive — eg. Ainb; 

5 W cisteri #-Mahmeteha-; Ii avea riteny 
45 5 54 Oh tempo; e non avea convenevoltmei 
1 te ae _ Texveres' 3 aves 


A * 7 1 1 


articol in fferirto, e li — 1 2— 
Nazamelmolk , 4 cui difse © 10 vi ordit 
* che da Ne parte diciate l Prineipe, d 
7 He g a trovarmi dimani à mezzod 


fard nel mexzo de' due eampi 
K — Seele accompagnare che da t 
5 ch ei pot 1 Mien era i fu 


Nee Xx io e Zin 


* by e 180 24: 1248117 0 ra 
'La Corte Mog 1 1 D. be, ih 

te 16 dimande 01 4 Konli-Kamy ehe'fent} rad 
place il fuo timore Futtavolta conv 
five tiſofrerſt; non erane f] Megoleſ 
parte pitt fofre, ed eplins mancavane ne 
Fler delle coſe piu neceſserie alla v 
1 Stimoſſi durique , che fofse di meſliei 
cedere al tempo, ed accordare quante ei tt 

= 1 ſtato — nelle dimande di Schach- N. 1 
| . \ dir. Fo | N 1 eU 
| WE 'imrics ers, r teuer ro que 
4 / Sianamento con ann % "WF: N * i 
bra 


e 
* 3 


Tan A-Ke II- Ri N. 4 
ran 6 en ſoe 
ueſta una tete o gli tendeſse pe r ignpa- 
ronirſi della ſua perfona : ma 8 — che: la 

orte di e e nos potea divenir 
di quello che ell' era, determinoſſi 
foopaſtare tutte le ragions di prudenaa che 
G havano:dall andare a porre fe ſleſao 
man del ſus nemico . Capitò dunque 


ora deſtinata, nel luogo prefilso, con tre 


ide :inedpateare; tutte le ſtrade a deftra e 
iſürn decupate dalle Perſiane, 
unto al termine — Kouli-Kan iſte 
1] mexzo: d un graſss ſquadrone di General 
de prineipali del eln, Lech K. ' — IN 

Dopo le ime ciuiltà, Kouh-Kan 6. 
d che veni dell' Armata 2 — 
amentea Do- 


al 
1 lo regalo magnt 
M banchesto * Monarchi ſi vratten- 


run ora inſieme. Mahmercha dichiarò a 
auk-Kan „ e egli accettava i Preliminari 
andatigli. Allora Kouk- Kan gli difse”: 
Poichè & cos, ib Tratrato {art preſto com- 
chiuſo 5 reſta ſolo di convenire cirta il 
riſareimento delle fpeſe, che io ho dev. 
to fate. per la guerra preſence , e circa 
l annuale tribnto , che vor mi paphere- 
te; „ Mahmetchs © le di dave” il 
imento ſopra di eib, ed 2 to eg 
Mileva che aſcendeſsero queſts ri riſarcimento, 
er ti queſto trib ase. — rifiviaſs iL yow 
queſÞo in in ee 0 Carols', cio 
Ira 3 N on fet- X 


le perſone, tra le quali ers: Nazamelmolk. abbores- 


mento tra 


e Mogol, ed 
* il Re 4 


: 0 | 4120 A ae _ 


ſettecento cinquanta millioni di lire di E 
Wie 2 mill 
"I Rt pie; 2 i 
. Mogol atterrito da mma 

bete eee, forza a K k che — 

per lui il ccdergli il“ Trono:, 8 B 

Rl Indoſtan 5 quanto I impegnasſi a pt 


re ſomme cosi eſorbitanti iv} rene ee | 


reſt niente, ebe (gia: mio uon ſoſſe g repli 
12 Kouli-Kan-io collera::: Now «ſas mas 
_  rexdelſ Arms: hacteſo:padroneinon ſola dei; 


: 8 * Stori; M Hella tua liberts e in Hella 111 
1 T's puoi nullodimens andartenc i 40 11 
 wennquiatir; e PAGE weard unpreſſo, 


a Aovurò fare: ont TE © ts 19 90 
Queſte parole Farting un colpo di in 
ta per: lo R Now 
be la forza di replicare „ e parti dubiti 
Ziunto alla jua Armata, radund il Ce 
2 e reſe canto di cid] che era ſeg 
ta. L piu ſaggi erano coſternati-, en 
ofavano.gireal lor parere . II giovane Pr 
cipe Amercha „ figlinoſo del) Mogel u n 
va che ſi moriſſe pit toſto coll armi a 
mano e che ſi. fentaſſe di ſalvare .I. 
pero con una ardirczze; diſperara >1.e- or 
gior parte de giovani Omrah; Rais, 
Suius un tal conſeglio 3 ινσο que lli che 
vesno piu eſperienaa, penſavano in :dive 
ſa waniera, ta queſti, ve ne fu unos 
rappfeſentè i Che I Armata era nell 
— iD; . da. 3 m: 


1 


ſt sf 
uli-1 
ni 7 
ſian 
into 
Fatt 
del 
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bava il pane, che 1 ſoldati diſertavando 
centinaja, e andavano ad ingroffare, Þ: 
ſereito nemico, dove tutto era in ab- 
zondanze ; e che finalmente al menomo 
— 2 di battaglia tutti ſi sbanderebbo- 
coſa tanto piu veriſimile, quanto 
" 6 Xurti-quelli che reſtavano; niuno 
zuaſi ven era che non foſſe ritenuto dalla | 
peranza d' accomodamento vicino';! con 
he s averebbe poſto fine alla ſua miſeris. ; 
b ei perd non vedeva come fi favellaſſe di 
ombattere, fe cid non e hanger ſenza 
| ruppe. 55. 1 
Parvero Aegerter queſte- ragioni; 5 il 
nſeglio vi poſe mente, ed i pareri ſi uni- 
o tutti in voler 8 alle condizio- 
reſcritte dal Re Perſiano. Poſto ciò, Mah- 
cha ' rimandd Nazamelmolk , ber con- 
dere it Trattato con Kouli-Kan , [A cui 
ndd in regalo un Elefante di una ſtra- 
inaria grandezza , e guernito riccamen- 

tutto copexto di perle e di gemme, e 
ico di Fan wake "ROY in = 
bu 4 0533 47 2 ; 
Trattato fu preſto ena e 2 uan- 
ſi sforzaſſe Nazamelmolk- affin d' obbligare 
uli-Kan a ritirare alcune delle ſue preten- 
ni; non potè mai venirne a capo. II Re 
ſiano fu immobile, e bilognd — 
into egli volld .. 

Fatto cis, Nazamelmolk ritornd at Cam- 
del Mogol , per ricevere la ratificazione 
Parte II. 5 del 


6 Mere Nr 
del ſuo Signore, ma queſti diſapprovò 
to, ſenza che ſi abbia potuto ſapere la ca 
d' un sl pronto e sl ſtrano cambiamento 
tanto pil cio fe maravigliare er che 
ſtato in cui trovavaſi queſto infelice Prince 
era ſempre divenuto peggiore, per la care 
di viveri che ogni di creſceva ; imperoc 
gli Orientali fanno la guerra ſenza; prepat: 
vi, ſenza munizioni da bocca, ſenza mag 
_ zini, e ſenza piazze d' arme, per queſto i 
ro Eſerciti fi sbandano con tanta felicità, « 
quanta fi ſond raccolt i 
II più attonite di tutti, fu Nazamelm 
quando ſi ſenti chiamare traditore dal 
Sovrano, e quando vide che non ſolam 
te queſti negava di voler: ratificare il T 
tato, ma che lo accuſava i n oltre d' ef 
abuſato della plenipotenza ch ei gli aveva 
ta. L' Omrah eſpoſe a queſto Principe, 
ei dovea ben attendere su quel ch' egli 
per fare; poichè non trattavaſi di coſa 
ve; che vi andava la ſalute del ſuo Eſe 
to, il ſuo Impero, e forſe anche la ſua) 
ta. Che rovinoſo partito era lo ſchern 
cos d' un Vincitore, il quale era capace 
tutto, ęd oſava tutto; e che conveniva pe 
fare a placarlo con ſommiſſioni, pid to 
che irritarlo con un mancamento di 
Iutto queſto non potè fare alcun effet 
su lo ſpirito gia preoccupato di Mahme 
cha . Altra riſpoſta egli non diede a 
RN & wes 3 5 2 zamel 
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melmolk, ſe non che gli recaſſe condizio- 
migliori, e allora le ratificherebbe. Dopo 
che non volle pit ſentir parlare di queſto 
Nazamelmolk tutto coſternato ritornò 
xreflo di Kouli-Kan, per procurar di mi- 
arlo: ma queſto Conquiſtatore appena 
uto ebbe il motivo di queſto precipita- 
ritorno, che fece metter ne' ferri il Ne- 
Liatore , e gli difle con voce minaccevo- 
e fiera . Io ho mantenuta la mia parola; 
prdavo la pace al mio Nemico , egli vuol 
guerra, ſe Þ abbia ; il perfido morira di 
da con tutia la ſua famiglia, e quei del. 

u Corte. Quindi s avvicind maggior- 
nte al campo del Nemico, e mando a 
a Mahmetcha che lo averebbe in bre- 
fatto paſſare a fil di ſpada, con tutto 
uo Eſercito . La ſtefla ſera, diede ordi- 
al ſuo., che fi preparaſſe alla pugna per 
mattina ſeguente, ingiungendo a' ſuoi 
dati di far man baſſa ſopra tutti quell: 
lor veniſſero incontro, di diſtruggere 
ferro o col fuoco il Campo del Gran 
gol, d' impadronirſi del Principe, mor- 
o vivo, di violare le ſue donne, e di 
3 ad alcuno de' ſuoi ſoldati ed 
ziali. | . 40 9 
Nazamelmolk informato degli ordini 
deli, che Kouli-Kan aveva dati nel pri- 
moto della ſua collera, pregò inſtan- 
ente di poter parlare con queſto Con- 

| 2 qui- 


= 
ws 
= 
i 
' 
1 
{ — 


ta, Kouli-Kan avendo ordinato che ſe 
i toglieſſero le catene, ſe lo fece condy 


P effetto dell ira ſua; ch' ei non diſper 
di ridurre a dovere 10 ſpirito di Mahn 
cha), ſe gli veniſſe permeſſo di ritornat 


parola di non cominciare F attacco ay 
ti lo ſpazio di ventiquattr' ore, ma ez 
dio gli e di ritornare appreſſo 


verſi veleni, ch' egli avea preparati per: 


ſe a volergli imporre condizioni 81 dure 
1 e e JI 148 


vi: eſortò il Monarca ad armarſi di 
mezza, rappreſentandogli che la vera g 
dezza d' animo non conſiſteva in darl 
morte, ma in ſopportare generoſamentt 
| avverbta, in- fope 
neceſſich. 7. b ussvob ileup i 1135p Sa. 


/ — | A 


63 Iro N A was 
quiſtatore . La ſua dimanda gli fu -accorj 


avanti. Nazamelmolk ſi gittòd a' | 
quel Principe , ſupplicandolo di ſoſpend 


parlargli Kouli-Kan moſſo forſe in ve 
quel Grande cosl umiliato, cedette alla 
preghiera: non ſolo gl impegnd la 


Gran- Mogel, come bramava. Nazar 
molk trovo - quel Monarca munito di 


fi la vita, in caſo che Kouli-Kan perſi 
per far perire: altres} te ſne —_— ed i 


LU Omrah' froms!in; vedere tai preps 


r cedere al tempo ed 


II. Mogol-, che: forſe: non aven gran 
oli di morire, guſtò ragioni :2ÞTode;, ue 
mandd a colui che: glic2le: recavarynfe-1 


ſe 25 e qualche diminu 
n 
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& ſuoi mali. Nazamel molk riſpoſe di nd ; 
e Kouli-Kan'era infleſſibile, e che era ſtato 


li non ne Taveſſe diſtolto colle ſue inſtan- 


. 


i 


a. proroga di. ventiquattr' ore. 


erd la riſoluzione del Mogol : fi. conſu- 
il tempo in conſulte, e deliberazioni: 


ahmetcha più ſaggio, volle ratificare il 


. 


attato Come queſti era rimaſo nelle 


o, era traſcorſo 3 ed | eran dati gli ordi- 
ſenza remiſſione per marciare alla batta- 
Nazamelmolk fu rimeſſo ne' ferri , e da- 
il ſegno della marcia ; tutto Þ Eſercito 
rſiano fu su le moſſe . Mahmetcha di 
informato, volle almeno fare di ne- 


ita virtu. Fece ſchierare il ſuo Eſerci- 


ordinò che fi faceſſe giocare tutta la ſua 


zran Ine fuggirono, e tutto I Eſercito pareva 
je:, ol uno ſcompiglio difficile da eſprimerſi . 
-aFattanto ' Artiglieria Perſiana facevaſi 

_ 37 


ni di Kouli-Kan 5: Nazamelmolk parti, 

andare- a richiederlo; ma non era piu 
apo ; lo ſpirito del Re Perfiano & era 
ſprito affatto, il tempo ch' egli avea fiſ- 


ed 'Wrtiglieria . La coſternazione era sl gran-, 
che quelli i quali dovean ſervire il can- 


punto di attaccare EArmata Imperiale, 
enuta avea 


La viſta d' un pericolo preſente non ac- 


almente venuta la mattina, diventato 


in battaglia dietro a' ſuoi trincieramenti, 


Battaglia 
i Corbaal. 


Kouli-Kan Mentre cid ſeguiva alla dritta, 25 il 


8 1 5 T OR IA Dr. 
a Eu, e r en di Kouli-Kang avanz: PP! 
in buon ordine, e ſotto la condotta di queſpti 
Conquiſtatore, ch era montato 1 un 
Cavallo Turco. | 

I' attacco cominciò bella dricta ae Moy 
li, che terminava ad un' altezza, dove fini 
la pianura. L Artigheria Perſiana era di 
cento pezzi Non andè guari ch' ella f 
breccia ne trincieramenti del Nemico, e 
lora I Infanteria di Kouli-Kan eſſendo ven 
alle mani con quella de Mogoli ; preſto 
ruppe . Queſt Infanteria butrofMi diſordina 
mente a ridoſſo della Cavalleria che avanf 


va per ſcaricare 1 e. 1a ſpaventd talment 1 
che preſe la fuga prima di dare un ſol colyi"* 
Tutti ĩ poſti furono abbandonari, non aſp fi 
tando i Mogoli ne anche d' eſſere attacei 
ma fuggendo prima. I Perſiani diedero E 


ſpalle de' fuggitivi, e ne fecero graviſſi 
ſtrage . Colui che comandava queſt” Al, 
era Ametcha , 1] figliuolo dell Imperado 
di cui ho gia favellato . Coteſto giov: 
Principe fu ucciſo ſul campo da una de 
Guardie di Kouli-Kan , mentre faceva os 
sforzo per ricondurre le ſue Truppe allo k 
rico. 8 


a. B0l circondato da i Raias e dai ee 
che giurato aveano di farſi pit t 

ti uccidere che abbandonarlo, f oſtehicvs 
Cd meglio by f ua. forruns. Ma vedend 


fi | ; op- 
144 ; 


5 8 
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vanze oreflo. .da tutti i lati, e non volendo eſ- 
i queſiprre tanta brava gente jr una morte cer- 
\ un , fe dire a. Kouli- Kan: che egli voleva ar- 

. a rleg a diſcrezione; che lo pregava 
lamente di far celsare il combattimento, 
di perdonare a quelli che ancora fi difen- 
vano, 181 eran baer a ble Tis armi . 


08 o 81 trovarono ancora Hs lefanti 


donati ſubito dopo 11 85 ſegoo della 
ctoghis,... 58530 

Segul queſta azione preſſo ad 1 un Villag- 
10 chiamato Corbaa W. venticinque leghe 
datano, da Thom - 1 +2. 1% as Febbraio 
739. Kouli-Kan non volle da prima ve- 


lo Her Mabmetcha, a fine ſenza dubbio di non 
—Pccreſcere vie pin il ſuo dilpiacere colla pre- 
1 Mana del. vincitore. Fecelo condurre in una 
1po enda ma nifica , 5 e gli diede ung guardia 5 
o ten per erg onore, che per impedirne 9 


0 campo. 8 afficurd. eziandio della mag- 
ior! #5 degli Omrah o Grandi del Re- 
no, e procyro di. n Wes 1 Ratas. Al- 
E 1 N 


piccherto 3 .Ayendoli i 1 lor conduttori ab- 


þ « 


ih $77 o R tia: 2 * 
FR} 45 primi :obbliarono - bw a lor Þ 
on :: antico, &: aderirono al Vincitore 
ui anche conſigliarono queſt Eroe a 1 

Ma metcha , o chinderlo fra quati 


5 mura whos e riunire cos: PF Indoſtan all Impe 
1 Perſiano; ma Kouli-Kan riburtd. tutti qu 
| 2 | ſti conſigli. e 5 e 1600 


4 Non .fi potrebbe r il prezzo. d an 
9 [- bottino che i Perſiani fecero nel Campo q h⸗ 
F | Mogol,, la quantità di sioielli, e Hi, dia 
1 ro c vi trovarono, ve n eran carichi me. e 
=] ti cammelli. Kouli-Kan, dopo fk aver faz 
= Aunire e conſegnare la maggior parte, 2 queſſ cat 
1 — , coſe, riſolvette d andaxe a Del api fi 
h | dell Indoſtan, E part); or 1. Se 19 ubi ' 4 
F ele ſue Truppe ſi ri rarano alquanto, im 
1 le Jor L ſtißhe rz e qua 
_- Durante il viaggio, Mabmetcha fa por eſt 

to in una Ipezie di prigione poſta su la {chili 

na d. un Elefanre , dove il ptigianiero ri 

1 e nn pud. vedere ne parlare eto 

gung. Le, ſue donne furono portate neſſſno 

5 wa manera E quanto agli Omi ſſe. 
1 | 1 5 2 0 hi 
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4 ag: | 
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or . Queſt ultima +. tara fabbricata ſul 
tore incipio dell' ultimo ſecolo da SciasGid- 
* 2 nni (23) padre d' Aurengſebe, ed & con- 
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& 


uattWua- all' antica. Scia-Giovanni gli diede il 


mpeſſp nome, e chiamolla Sjab I boen- d har. 
1 itale del 


ſuo diſegno fu di coſtituirla | 
o Impero, in vece d' Agra, dove gli pa- 


ha fatto, che le rovine della Città an- 
a ſervito hanno per fabbricar la nuova 


- 


a d' un fiume chiamato Gemna, e fab- 


fiume che ella form una ſpezie d' ar- 
i due lati del quale terminano alla me- 
im riva. Eecetto che dalla parte dell 
ua, ell è tutta circondata di mura 
eſte mura ſono di pietra cotta, Aenza 


Ito, paſſi P una dall altra, con un terra- 
no di dietro di quattro o cinque piedi di 


ghiſſimo Borgo che fi eſtende dalla parte 


a tre o quattro altri Borghi, ciò fa in 
ita linea pit d' una lega, ed un giro d' una 
digioſa grandezza , perchè tra queſti 
rghi trovanſi de gran Giardini, e de 
ff.... 5 

Yedi Bernier Viaggi 40 Mog. e il Djzzon, de la Mart 


ano i caldi troppo ecceſſivi. La vicinan- 


4 


e ſituata in una campagna raſa, su la 


cata in tal modo lungo una riva di que- 


n, non eſſendo fiancheggiate ſe: non da 
ri rotonde all' antica, e in diſtanza di 
lezza... Se con Dely fi comprende un 


Lahor, il reſto dell' abitato, che & pure 
ne una ſpezie di ſobborgo lunghiſſimo 


n 
8 
"= 


Sli altri Appartamenti del Re, & fabbriy 
da in ſemicircolo, e guarda ſul fiume 
14 nulladimeno tra I acqua e le mura 


| la Milizia degli Omrah ,' e de' 'Raias ; 


le fineſtre d'uno de' ſuoi Appartamenti. 
mura della Fortezza ſono pur fiancheg 
te di törri ritonde all' antica, parte di 
> cotta', parte d' una pietra roſſa che. 1 


3 7 forti e piu groſſe che quelle 4 
CittX/ Attorno di queſte Muraglie: , f 


£ n 224 Reale, dove riſpondono le due p 
te corriſpondono le ſtrade piu grandi 


e tende de Raiĩas che ond allo ſtipendio 
Re,; per ivi' fare ogni ſettimana un 
Volt la Fu 
| Fortezza. 'Ivi pure ſi eſercitano aſſai 
| rempo i 1 cavalli d' una lunga ſcuderia 


9 2 | . BI — 5 7 1 4 - A 8 4 \ 
A. 1.2 80 ST ©: R Le rr 
grandi ſpazj, 5 dove non vi ſono fabbrich 
zza nella quale eil ſerraglio 


affai largo e lungo ſpazio arenoſo, d. 
d ordinarie ſi fanno gli abbattimenti ; 
Elefanti, e dove ſpeſſo paſſa in raſſegz 


preſenza del Imperadore, che ſta allora 


to ſomiglis a marmo. Elleno ſono pit 


che dalla e che guarda il fiume;'r 
un bel folls Lagricste di pietra aro 
di acqua e di peſce ; e attorno del -folf 
un be wy, e largo giardino/, che vedel 
5 — agione pieno di fiori e d arboſe 
Pe il Giardino è circondato 


-cipalr porte della Fortezza, ed à queſte 


la Città . In coteſta gran Piazza ſi vec 


ardia . Gli Omrah la fanno 


le 7 


5 55 tay 


e 0 * 
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lio Miazza ſerve ancora di mercato per diver- 
abbr i ſorte di Mercanzie, e di ridotto ad un 
me. hfinità di Ciarlatani . Le due ſtrade prin- 
ura Wpali di Dely cioè quelle che corriſpondo- 
„ do alle due porte della Fortezza, ed alla 
ti azza, ſono larghe venticinque o trenta 
raſſegſſhaſſi, e tirate in dritta linea quanto può 
aias Munger -occhio; ma quella che conduce al- 
Hora porta di Lahor, è molto più lunga che 

5 check In quanto agli edifizj., ſono quaſi 
lb iſteſſa maniera in ambedue le ſtrade .. 
onſiſtono in una lunga fila d' arcate quin- 
e quindi ſenza alcuna fabbrica di ſo- 
a Queſte arcate ſono d' ordinario ripar- 
te in alcune chiuſure, che formano tan- 
botteghe le quali non fi ſerrano. Gli 
rtigiant vi lavorano il giorno, i Ban- 
ieri ſtanno ivi per li loro intereſſi, ed 
Mercanti vi mettono in moſtra le loro 
erci , le quali fi ſerrano la ſera. in un 
dagazzino , la cui porticella & nel fondo 
ela volta o arcata.. Sopra queſto magaz- 
ino, che ſta di dietro alle arcate „ 
rette le caſe de Mercanti, che dalla ſtra- 
2 paiono molto belle, e che ſono eziandio 
mode , eſſendo in bell aria, ed avendo 
utto il tetto coperto di terrazze ſin ſopra 
arcate, su le quali ſi può venire per ve- 
ere su la ſtrada; I altra folla de Mercanti 
a delle cafe altrove, ed in quelle ritiraſi 

. ; „„ mi- 


F y 


. 4. , fs 35 7 


W Irene 
mihi, a queſte due principali, benchè mes 
lunghe, e meno dritte; e parecchie altre d 
traverſano da tutti i lati, e dove ſono: ſpa 
fe le caſe degli Omrah meno conſiderabil 
delle perſone che preſiedono alla giudicat 
ra, e di molti privati. Poche ſono fabbif 
cate di pietre affacto: le piu ſon di ter 
e coperte di paglia, con de' paſſeggi, 
_cortili , e de 3 L' interno n 
galante, perche oltre le belle ſupellettil 
coteſti tetti di paglia ſono ſoſtenuti da u 
ſtrato di certe lunge canne dure e fort 
aſſai belle; e coteſte muraglie di terra 
no incamiciate d' una calce finiſſima e bia 
chiflima . Quanto al di dentro della Ft 
tezza, dov' è il Serraplio , oltre alcuni 
tri Edifizj Reali, l v'ha '& oſſer vabſ 
su Pingrefſo, ſe non ſe due Elefanti Lip 
tra di qua e di 1a della porta. La Stat 
di Jemel , famoſo Raia di Chitor, & ſoy 
uno di coteſti Elefanti, e la ſtatua di P. 
ta ſuo fratello su Paltra . EM furono, c 
colla loro Madre, il cui bel coraggio r 
deva ammirazione negli aſſedj che ſoſten 
ro contro Akbar, diedero prove cos: it 
ordinarie di valore, che amarono rfiep! 
farſi uccidere in alcune ſortite, che ſort 
metterſi. A cagione di queſta maraviglic 
bravura, i loro ſteſſi nemici li ſtimaro! 
degni, che lor fi ergeſſero quelle ſtatue 
Paſſata quella Porta, che è una delle d 
corriſpondenti alla gran Piazza , trov ie 
BEL SE un en 


* 


met 
tre ch 
o ſpaj 
erabil 
dicat 


fabblf 


"terr 
1 5 ( 


(3410 
da Ul 
fort 
rra i 
e bi: 
a Fe 
uni 
r vabi 


1 Up 
Stat 
e fop 
di P. 
o, ch 
10 1 
ſteni 


lle d 
trovi 


una 


* D 
4 > 


 TraAmas-Kourir-KaNn. 77 

a lunga e larga ſtrada, diviſa in due da un 
nale d' acqua corrente. Ell ha da ciaſcu- 
banda un rialto di cinque o ſei, piedi, 
largo quattro; e più indentro alcune ar- 
e chiuſe, che vanno via via a dilungo 
forma di porta . Su coteſto lungo rialto 
dono tutti gli Scrittori, Notaj, ed altri 
niſtri-, per fare i loro ufizj ſenza eſſere 
dleſtati da' paſſeggieri, o da' cavalli , che 
nno nella ſtrada un po piu baſſo. L' ac- 
a del Canale ſi ſpande per tutto il ſerra- 
o, dove divideſi e cade poſcia ne' foſſi 
r riempirli. Ell è tirata dal fiume per mez- 

d'un altro Canale, che è ſtato coperto, 
fapra della Citta cinque o ſei leghe , e 
e con molta fatica ſi è condotto a tra- 


Irſo della campagna; e fin tra le rupi, che 


onvenuto tagliare in pil ſiti. Entrando 
lla medeſima fortezza per I altra porta, 
trova pure una larga e lunga Rrads |, 
= ha i ſuoi Divani o i ſuoi ſpor ti ele- 
ti ne fianchi come I altra, con delle bot- 
phe ſopra in luogo di arcate . Queſt & 
opriamente un Bazaro, comodiſſimo du- 
pre la ſtagione delle pioggie e nella; ſtate, 
rchè egli & ;coperto da una lunga e lar- 
volta, che ha nel alto grandi aperture 


onde per dat lume . Oltre queſte dueſtra- 
maggi ori, ve; n' ha un gran numero di 
cole} a dritta ed a ſiniſtra, che condu- 
no ad b appartamenti , dove fanno Ja foro 
ardia gli Omrah . Queſti luoghi ſono 


ma- 


2 
\ #2 


magnifici , e non raſſomigliano gia à ct 


Divani, e Padiglioni alzati in diverſi lu 
I) 8 


zione più alta di quella in cui & nato. C 


ſi viene alla fine all Amkas , che è un edi 
ꝛio regio. Egli è una gran Corte quad 


\ gli uni ; dagli 5 altri con un muro N . e VL! 
| * N a * 96893 ie. y a « E. ' 

una porticella che da Pingreſſo d' uno in 
10 & uno de' lati di queſto quadrato, vi | 


e chiamaſi Nagar-Kanay. Queſti è il luoy 


della gran Porta della Corte, ſopra la qu 


on. - - IIS ri0:n fant 8 
pi di Guardia. Si trovano ancora mo 


ghi : quivi ſono i banchi, od i cancelli 
varj miniſtri . Si vedono pure molte gr 
Sale, dove ogni fatta d' Artigiani viene 
travagliare la mattina; ognuno di coftq 
torna la ſera alle ſue caſe , e paſſa dolle 
mente la vita ſenza aſpirare ad una con 


il Sarto fa ſarto il ſuo figliuolo , il calzol: 
lo fa calzolaio, e niuno s' imparenta ſe n 
con perſone della ſua profeſſione: lo che 
oſſerva rigoroſamente, non ſol fra 1 Ge 
tili, che vi fono obbligati dalla lor Legg 
ma quaſi ſempre ancora fra i Maomett 
iſteſſſ. Dopo tutti queſti Appartament 


ta con Archi intorno, ſenza fabbriche 
ſopra . Gli archi o le volte ſono. ſepari 


altro . Su la porta maggiore, che & nel me 
un gran Divano dalla parte del cortile 


dove ſono le trombe, gli oboè, ed 1 tir 
pani, che ſuonano di concerto in alcut 
ore del giorno e della notte. All oppoſſpti 
1 
le è il Nagar-Kanay, al di 1a di tutta la co e 
| . „ te 

J | 5 „ 


[ 
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„ vi ha una magnifica e gran Sala con 
7 Iti ordini di | colonne di pinte 1 dorate , 
me pure è dorato il ſofficto, alta, cleva- 


rf lu 


celli , ed aperta da tre bande che guardano su 


e gi Corte. Nel mezzo della muraglia che ſe- 
V1ene 
coſtaoran feneſtra alta e larga , a cui non {i 


> giugnere colla mano. Ivi il Re o Im- 


ono, con a' fianchi alcuni de' ſuoi figh , 
4 piedi alcuni Eunuchi , de' quali un gli 


ſe eia le moſche con code di pavone , un 
che ro gli fa freſco con de' ventagli, ed altri 
1 Ge oro fa altri ufizj. Di la egli vede abbaſ- 
Legg i dintorno a sè, tutti gli Omrah, tutti 4 


ias, e gli Ambaſciatori , che ſtanno in 


mett 

nentiſidi ſopra un Divano contornato da un 
n ediſſfauſtro d' argento, cogli occhi abbaſſari , 
quadiſſſe mani incrocicchiate ſul petto. Pin gin 
iche i vede i Manebdari , pure in. piedi, e 
epariWa ſteſſa poſitura, e più addietro nel re- 


della ſala e nella Corte una gran folla di 
olo miſto . Imperocchè il Re da ful 
azodl udienza ad ogni ſorta di gen- 
vi Sai giorno in coteſto luogo 3 quindi egli 
ortileſqtato denominato Amkas , che ſignifica I 
| luogenza comune a' Grandi. Per lo ſpazio d 
i ti ora e mezza che dura queſta udienza, il 


alcuſpnarca ſi divertiſce in vedere paſſare da- 


ppoſiſÞti a se i pit bei Cavalli delle fue ſcu- 


a quſſie, e molti Elefanti , dipinti a nero, ſe 
la co che hanno due ſtrifcie di pittura roſſa 


che 


\ 


ra queſta ſala dal ſerraglio; & una ſpezic 


atore de Mogoli , vedeſi aſſiſo ſol ſuo 


%, 


LF 


30 „ % BED, 
che; de lor gil dalla reſta ne alla pro 
boſcide, dove ſi uniſcono Queſti Elefant 
hanno allora una coperta di ricamo con d 
campanelli d argento pendenti da due lat 
attaccati ai due capi d' una groſs catena 
I argento che paſſa loro per di ſopra il ce 
po. Pendono dalle loro orecchie certe co 
di vacca del Gran Tibet, bianche e mol 
 Pregiare , £81 due p iccoli Elefanti ben for 
* ſtanno a lor Bench quaſi per ſerviil 
Arrivati,; - che fono davanti al Re que 
| gran Colofli;, il conduttore che ſiede su 
palle con un grande uncino in mano, 

* * premendoli colle calcagna, 
oro abbaſſare un ginocchio, levar in a 
Aa proboſeide, e mandare un urlo”, pte 
dal popolo per un ſaluto. II Trono -del 
e un piccol letto della grandezza de' no 
letti di campagna, colle ſue quattro col 
ne, col cielo, collo ſchienale, col capen 
letto, e colla coltricetta trapunta Tutto 
: coperto di diamanti; e quando il Re vie 
a coricarviſi fi ſtende ſopra I letto una 
. di brocato d' oro, o d' altro riceo dr 
li vi monta su per tre piccoli gra 
oF di due pied: di lunghezza. A uno 
Hanchi del letto, v ha un Paraſole alt! 
ſopra un baſtone della lunghezza d' una me 
' za picca, ed a eiaſcuna colonna è atracc 


qualch arme del Re, ad una la ſua ſciadWoni 
all' altra il ſuo ſcuds, poi il ſuo arco, le adi 
frecce, , ed il ſuo n Dalla gran Pram 


dell 


a . 


U 
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pre 


Ia prqr Amkas s entra in un' altra men grande 
lefanſf pero aſſai ſpazioſa , dipinta, dorata, e 
n data dal pavimento all' altezza di quattro 
e latigpinque piedi, come una grande afcova. 
os Re aſſiſo in una ſedia co' fuort Omrah in 
A 0 


di attorno di lui, dà un udienza partico- 


e co a ſuoi miniſtri, riceve 1 loro conti, e 


molfcea degli affect pin imporranti dello Sta- 
' TOTrn | 


E ſono obbligati di trovarſi ogni ſera 


rv eſta Radunanza , ſiccome la mattina all 


queikas. Chiamaſi queſta Sala il Coſelkams. 
e su | 


ſiniſtra del Cortile dov' & la prima ſa- 


10 „vedeſi una piccola Moſchea beniſſimo 
2 „ bricata, la cupola della quale è tutta co- 
in ra di piombo perfettamente dorato. Il Re 
„ prggguivi le ſue orazioni ogni giorno, fuori 
del i Venerd!, in cui va alla Moſchea gran- 
no ch' & nel mezzo della Città, ſopra una 
colſſpe ch' & ſtata eguagliata per | fabbricar- - 
Apen, e per fare attorno attorno una bella 


Tuttghzza, a. cui terminano quattro ſtrade, 
& V1 corriſpondono ai quattro lati della Mo- 
una ea. Per arrivare a queſte Porte, s aſcen- 
0 di venticinque © trenta gradini di pie- 
| $1 viva, che continuano intorno, fuorr 
uno I nella parte di dietro della Moſchea , 
alive ſono dell' altre pietre grandi vive, 
na mite per coprire le ineguaglianze della rupe 
reac ſi è ragliata . I tre ingreſſi ne ſono 
[ciadiWonifici . Tutto & pieno di marmi ,, e le 
„le ndi lor porte ſono coperte di placche 
an Wrame beniſſimo lavorate . Al di ſopra del- 
del Parte II. F 


2 


” — 1 „ A * 4-4. — 8 7 
" * : "EW; +; [- 
8 * * * 
* _= % 
* 5 x 8 
Fe 


3 


«a principale vi ha delle piccole torrice 
Moſchea & alzano tre gran cupole, che 


che le due laterali. Tutto 1 reſto della . 
ta grande, & ſenza coperto , à cauſa del 
do del paeſe, e tutto il pavimento e 


. ghiera , trova alla porta della Fortezza 
ove egli eſce, due o trecento Moſchet 


chino a colonnette dipinte e dorate; 'ov 
ro in un trono riſplendente d' oro e d 


latto e di bracato , che otto uomini p 
chi di loro a cavallo, chi in palanc 


io Dely un altro Edifizio conſiderabil 


tribuire dal ſuo canto all' abbellimento d 


1 * Fl 
. 


2 LIT A n 
di marmo bianco, e ful di dietro de 


no pure di marmo bianco dentro e fuori 
quella di mezzo è pit groſſa, e pin alt; 


ſchea, da queſte tre 5 cupole ſino alla p 


ſtricato di groſſi pezzi di marmo. II z 


che vi va ogni Venerdl a fare la ſua 5 


ri in ſpalliera, ed altrettanti di qua , e 
Ja d' una gran ſtrada che termina a qu: 
Moſchea. Egli è montato ſopra un 


fante riccamente bardato , ſatto un bal; 


zurro, ſopra un portantino caperto di ic 
tano. Una compagnia di Omrah lo ſegy 
a ſedie portatili all' Indiana. Vi ha p 
chiamato il Carawanſera della Principeſſ 
perche Begum-Saheb , figliuola maggiore 
Scia-Giovanni , lo fece fabbricare, per eiu. 


Città, come facevano a gara tutti gli 


rah affin di piacere a Scia- Giovanni. Me 
Mit è un grande quadrato con file d' af 


te; 


n * r 9 
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Irrice 
0 de 
che! 
u alt: 
la p. 
del c 
to e 
1 


ER, 
ua 8p 


„ciaſeuna delle 9 ua li e ſeparata 
per mexzo d un muro ; Net fando d' o- 


Ya un corridoio che regna via via attor- 
dell Edifizio; per entrate in tante ca- 


bze vuote affai comode, per ſtarvi qual 
e dell Indoſtan ag ST 


vera in ſilenzio al ſao coſpetto; i popo- 
gli andarono incontro, ſpargendo fiori 

le ſtrade, ove egli paſſava 3 6 per ti- 
re , o perchz naturalmente il popolo & 
oſtante, e s immagina ſempre di trovare 
ſuo part icolar vantaggio in ſimili rivolu- 
Armata Perſiana accampò attorno di 
ly. Il numero de” ſuoi prigionieri ſorpaf- 
2 di molto quello de' ſuoi ſoldati ; fe ne 
tavano fin 200000. attaccati due a due; 


etano Dilaiat Mhamet-Can , fratello, di 
l Sadet-Can ,, di-cui ſi favello di fopra 5 
w/om - Doulla ,  Gan- Douroen, | Guſesme+ 
0%, Goyernatote ; o Luogotenente del 
nell! Indoſtan , ch' era ſtato ferito mor- 


F 2 c- 


x. % 5 
r 
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re alte; quante ve ne ſono abbaſſo 
eſto Caravanſerà & il tidotto de' Mer- 
ti ricchi Perſiani, Usbequi ; ed altri fo- 
jeti; che ivi d' ordinario trovane delle 


nente; ma che pers fi riebbe; il ſuo fra- 
0 , chiamato Moſſaſſeer-Car , era ſtato 


Kouli- Katt 
a Dely 9 


i quali fi vedevano divetſi Omrab .. Ta- 


Kouli-Kari vi entro da Conquiſtatore „ Atrivo f | 


% 


1 — 
r or Ta 


E gli fa di. 
Meme gli 


384 e ET 8 | 
ucciſo ful Campo di battaglia; z il ſuo fig, 
uolo Miaſſoer prigioniere ſenza ferice , . 
me pure Waſi lie Gan ,  Amies-Can, Ai Mv 
met. Can, L- baffun. Con, Fangaina, » An 
raf Can, Acrtabaer- Can, 5 Mckheor- Nick-Cq * 
Ali-Achmet- Can, 'Sjaldet-Can-Agwan , e eo 
nim Pi bay, Gran-Maflro dell Arti lieti al 
ſenza contare piu di 300. altri Ufiziali di hr 
ſtinzione, de di cui nomi non [2 Sings al, 
I notiziaa ; 
Era uno eee hs afai ine ei 
g Indiani, vedere tanti de' loro compatriſzi 
ti, de loro parenti, e de loro amiei ne WQ 
ri: tuttavolta niuno ſi diſpoſe a voler ati 
liberare, o ſia che il nome di Kouli- Kan li 
veſſe gia- ſparſo un inſuperabil terrore nun 
animi, o che 1 Popoli odiaſſero Mahmeig ; 
ed i Grandi della ſua Corte. Comungque "lc 
niuno ſi ſcoſſe, ed i Prigionieri che voll in 
ricuperare la loro liberta , furono coltri 
, a comprarla a peſo d' oro, eccertuati i He 
dati femplici , parte de' quali i mandd WM 1 
Perfid a lavorare nelle miniere ; il reſtalific; 
vendè in Dely ed in altre Cittk dell In u 
fan , come tanti ſchiavi , „a foraſtieri . Wai 
le fu la forte di quel portebrofo numeroWch 
-eruppe che Mahmetcha avea ſeco menate co 


trenta mila delle quali erano perite (ol e 
po di batraglia „50 nella ug 5 ſotio l fet 
de Perfiani. 

'Kouli-Kan fece lobi armor tutti 
Vabitanti di Dely. old ec Omrah d' 


1-0 


* 
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piu d' un cavallo; e d' un domeſtico, lo 
e mortificò aſſai que Signori; che mante- 
vano per F addietro fin quattrocento uo- 
ibi a cavallo, e quantità di Schiavi, e di 
alletti. In quanto ai Raias, o Sovrani 
prili , vaſſalli del Mogol, timandolli tut- 
alle caſe loro; ben ſapendo che dal loro 
nto non v' era da temere, niuno eſſendove- 
che non foſſe mal contento di Mahmet- 
a. Reſe egli loro parimenti ſenza prezzo 
ei de lor ſudditi, che ſi trovarono fra i 
Queſto Conquiſtatore ſi fece fare in Dely 
ti gli onori che fi ſoleva fare ai Gran- Mo- 
Ty A tutti 1 Deereti ch egli ipromulgo , 
unſe 1 faſtoſi titoli di Re ſopra di tutti i Re, 
aveano lungo tempo regnato; di Vincitore del 
res e delle Indie; e fece battere una mone- 
in Dely, dove egli vede vaſi armato, e 
queſta pompoſa leggenda attorno della 
Mogoli hanno un palazzo in campagna 
tano quattro leghe da Dely, che è bello 
un ottimo guſto; Kouli-Kan andò colà 
afſare alcuni giorni; per riſtorarſi dalle 
iche della guerra. Ivi ordinò che gli fol+ 
condotto il dianzi Imperador Mahmet- 
oon le prime Dame della Corte. Cid fu 
Wuico per quei che apparteneva a Mah- 
tcha ; ma in quabto alle Dame „ Milko 
nano Begum 1 2 del fu Imperador 
ozzzer , avendo eredutg- che ſe le voleſſe 
1 e ä 


. 


7 e] | 
zlierit 
11 di 
ca a 


rexfica 
PATTI 
e 
'olern 
-Kan 
re ne 
hmet! 
que | 
voll 
coltr: 
tl 11 
tandd 
.. reſto 
ell In 
eri. | 
1mero 
enate 


* * 


fare qualche affronto, p̃reſe un ſottilvelen 


altre Dame che ſe ne ſerviſſerd ad eſet 
lei: lo che elleno fecerd quaſi tutte, e mo 


Kouli-Kan fece vate Mahmetcha d. 


: Perſiano, 2. | 
ſventurato Mahmercha, che ſarebbe rim 
fo in liberra,-e riſtabilito nel ſu Impe 
rolls che 1ndicato aveſſe dove egli aves 
ſcoſti i ſuoi teſori, e dare ſufficienti fic 
do; che ben era giuſto, c 
5 _Candahar, 8 k . 5 
Mahmetcha aeconſentl a tutto, conſegnd 
delmente tutte le ſue ricchezze, diede tutti 

ö wie po Sevrg ſicurezze richieſte, e rat 


deſeritta battaglia, riputandoſſ exiandio 


FCouli-Kan ſi vide con cid padrone di 


ſo Trono di eui denne tutti i 


1 ox * 
* ; \ 


* ; 
"IN Lag 


. 


da se con deſtrezza naſcoſto, 9 a 
-.Cmpio 


rono'con quella ſyenturara'Principeſſa, 


ſua prigione portatile, e lo accolſe con gr: 
di teſtimonianze d' affetto. Deſinarono afl 


# 


me in compagnia qe primi Ufiziali delleferd 
7384 25 $63; 4 : 4 N . ; 


Dopo il pranzo Kouli-Kan dichiard 4 


tadi per  annuo tribure kn ogra Ac 
e foſſergli 'tol! 


— 


mezzi d afliſtere di bel nuovo i Ribell 


Trattato, che avea dato mativo 


lice di poter Ticuperare 3 queſto pronto 


te le ricehezze dell Indie. Acquiſto il pre 


jelli della Corona dell' iadeſtan. Fece di 
e ſotto preteſto di levare al Mogol i mer 
aſſiſtere di nuovo i Ribelli di Candahar, 

8 He „* e | ns 
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to di molto tempo, le Provincie cl ei 
i coglieva in varth del Trattato già men- 


25 2 vato . Impoſe un tributo per teſta ſopra 
Ja tti gli abi tanti di Dely * Queſto tributo | 
50 due *cos) tirannico, che quelli che Kouli- 


on gn in avea incaricati di riſcuoterlo , {i provo- 
"eferc .- | | oat - . "ES: _ 
Po infolenza . II popolo portd i ſuoi las 


ard att unc re, 
e rim non vi badd Ognun fi miſe per tanto 
Impe ingiuriare i ſuoi Commiſſarj, e 1 mal- 


ittarli. Al primo avviſo che ne riceve 
uli-Kan, ordind al ſuo Eſercito d en- 
re in Dely, e lo fece alloggiare in caſa 
gli abitanti della Città a diſcrezione . I 


avea 
ti fic 
P Acc 


abel teri Perfiani_commiſeto de prima mol: 
N ecceſſi. Baſtonavano crudelmente ogni 
ſegno porno i loro oſpiti „ e li veſſavano in mol- 
kürt guiſe. Ma cid che fin! di eſacerbare gli 


mi, fu T aver tentato Kouli-Kan di ap- 


e rat . 2 * '. | - 8 . 
_ Mopiarſi-ructi i beni de' Grandi, ch' erano 


ivo 


reg le pugne precedenrti. Quantunque i Gran- 
Nsogoli aveſſer per uſo di far la ſteſſa co- 


nnico che Kouli-Kan non fi contentaſſe 


Hhvi ch' egli imponeva ſopra ciaſcun Pri- 
to, e che voleſſe in oltre ſpogliare i vi- 
della eredità de morti - In una parola, 
4 F'4 tutto 


Je inabile a ricuperare, almeno per un 


rono tutto l odio del Popolo. Ma cid non 
ainul punto della lor durezza , ne della 


ati ſino 4 piedi del Vincitore, che pun- 


orti coll armi alla mano contro di lui 


, nulladimeno parve troppo grave e ti- 


eſori dell' Imperadore , nè de tributi ec-. 


9 


. 


- 
* 
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tutto I ſuo procedere fu si odioſo, che I 
maggior parte degli Omrah, à quali e 
aveva reſa la liberta , coſpirarono con 
la ſua vita « II di 28. di Marzo, cinquaiſiia 
di queſti Omrah radunaronſi ſecreta mr 
te, e s accordarono di andare al Serrag 

dove il Re Perſiano dimorava allora, e 
trovarſi per diverſe ſtrade nella ſala, de 

1 ſtava la Guardia pit vieina alla perſona 
Eouli-Kan, di pugnalarne i Soldari , 
sforzare le porte del ſuo appartamento, 
di alla fine ſcannarlo. Non ſi sz per q 
via arrivò a Kouli-Kan la notizia di que 
5 | coſpirazione. Certo è, che egli ne fu inf 
Rb mato quando- ell. era per eſeguirſi. El 
egli ſolamente il tempo di ſalvarſi in u 
Moſchea indi poco lontana, e d' avveri 
il ſuo Capitano delle Guardie , che u 
truppa di Congiurati voleva attaccarlo 
Auffiziale era occupato in diſporre la 
gente, quando gli Omrah entrarono n 
Sala col pugnale alla mano; ma trova 

no gente che li ricevette colle picche 

te. I Congiurati , che non s aſpettav: 

di trovare gente s ſvegliata, ( impen 
chè era di notte) non lafciarono tuttavia 
aſſalire, e d' avventare delle pugnalate ad 

ta e a ſiniſtra; ma toſto fin) la Zuffa. ! 
cuno di loro non iſcampò, ne reſtò ta 
poco ucciſo; ma pil di venti furono fe 

ti, tre de' quali ſolamente morirono alci 


giorni dopo. 


La 


\ 
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che La mattina ſeguente Kouli-Kan non vol- 
ali e uſcire dalla Moſchea, dove avea paſſa- 
conti la notte, ſenza aver prima vendicata la 
nquaiſſha perſona. Ordinò che i Congiurati, che 
etam ano ſtati preſi, s impalaſſero davanti alla 


erragWoſchea . Quindi avendo fatto venire tut- 

a, e + ſuoi Generali, gl*incaricd. di mettere le 

„  doffþro Truppe ſotto Farmi, e di far loro oc- . 
ſona Nipare tutte le ſtrade, ed i quartieri della 


itt}, e di abbandonarla ad eſſere da loro 


ti, | 
cchegpiata 5 CON ordine di paſſare a fil di Abbandona 


Nto, 
er M ada tutti gli abitatori, ſenza diſtinzione d ft. 
i queſſeta nè di ſeſſo. Si vide allora una delle 
u inſiſhu orrende ſtragi, onde udito mat. ſieſi par- 
. ElWre.; I Soldati Perſiani viola vano, rubbava- 
in , e facean ſangue ſenza miſericordia . II 
vverifWne Gemma ſul quale è fabbricata la Cit- 
che u di Dely , fu preſto tinto del ſangue di 
rio . elle infelici ,vitrime . II fiero tumulto di 
la Weſta ſanguinoſa ſcena, venne all orecchie : 


Oo n 
trova 
che 

t tav⸗ 


Nezamelmolk, cl era tenuto in prigio- 
Trovò egli modo di ſcapparne : 2 a- 
ndo inteſo che Schach- Nadir era nella 
olchea preſſo al ſerraglio, accorſe cola, 


mper trovollo che mangiava de' dolci, e rimi- 

avi va rranquillamente la orrida Tragedia, 

e a de quei Soldati eſeguivano. Jo 50 bene, gli Difcorls 
fa. degli, che merito la morte, per e ſſer fo 2 — 2 * 


o dalla mia prigione; perd io non vengo per molk. 
mandarti la vita. Ma ohe t hanno mai fat- 
tanti innaoenti, che per tuo ordine periſco- 

cos? miſeramente > Hanno eglino tentato 
levarti la tua? Quaud' anche cid foſſe, & 
Parie II. F - 


" — . 


1 


9 
gl. uu 6 — 15 Sage n 10965 daga di peiſic 


ene, per un diſegno ebe tu non puoi ragione vd 
mente condannare 1 ee qual cuſa più n 
turale; che di voler erari dalla iirannia 
dall oppreſſione? Interroga la tua propria coſci 
d, dimandale ſe tu hat fatto hank uſo della vi 
toria; e uedrui tbèe non à ling tatitadine obe a 
bia armato quells che hanno coſpirato contro 
tus perſons ; ma un amor natutale della pat 
| Hella tranguillità . Perchbd torment are e 1 
in mille maniere gente c d vintia? Erand u 


| i, e tu gli bai erattati da beſtie , Se tu 1 
17 unte un defiderio- inſagiabile di rictbe | L 
xe, tutto PIndoſtan i averebbe adorato ; ma 
ie violenti eſaxioni bai ridorto alis N re 
| he un popolo abe ſurebbe reſtoto tho amico, I te 
po d averti riconoſciuro per loy vincitore, Ch C 
me mai ti ebe i wants di alu ed eroici ſeu di 
ments , ſei Tg 1 calere in a e. rel b. 
ai erudeltat © 2: 66d in 

Queſte parole proferite con un trons tn ſo 
_ ce jntrepida e ſalda, richiamatone a sè ſteſ tr 
il goſtro Conquiſtatore: non ſolo egli periſh £2 
nò all Omrah la ſua franca e ſincera parlai v. 
ma thandd eziandio ſubitamente ordine a” ſug v 
Generali, che faceſſero eeſſurt la ſtrage. Qui m 
ti ne vennero a capo mercè quell' eſatta , V: 
ſciplina, che Kouli- Kan fa oſſervare nelle i g. 
Truppe Nezamelmolk fu riguardato com v1 
il Liberatore di Dely : gli fu reſa la libe de 
a, e ſi-concilid un“ alta me eppreſſo 0 
Perſians," 40 "Nt 
5 Kouli-Kan foddivurca abend la ſus vl 
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di jeifficd; volle dar prove della fua-generofina,, 
ionevelifſece uſcire il Mogol dalle ſua prigione, elo 
fabi ne ſuoi Stati Diminul porimenti Acne 
ibuto annuo, da prima volutoy e riduſſelo 

tre :Kourour i Per lo che Mahmetcha 3 

tide una Lettera in: forma 5 enen 

ee qui do tradotta. o ; auf 


th AL green e 
3 Sol xcnsNapik © © One 
E DE Ax; CompaARABILE a MaoMEtTo, 
ImiTaroRE D' ALESSANDRO , E VIVA 
We DETIA DIVUIx Ir. 


| 4. 21 
„Voi ci avete mandato un Ambaſcjato- 
45 per farci note le voſtre intenzionj in- 
torno al Trattato conchiuſo dal noſtro 
Omrah Nezamelmolk , e piacemi dunque 
di ridurre a tre ſoli Kourour I' annuo tri- 
duto che c imponete; con che voi vi 
impegnate 2 ſoccorrere il noſtro glorio- 
ſo e con tutte le voſtre forze con- 
tra chiunque aveſse la temerità d' attac 
perdjſſ} carlo... Noi vi ringraziamo di queſto nue: 
arlaul vo favore , e riconoſciamo di dovervi la 
a ſuf vita, la libertà, e la corona che portia· 
Ou mo, e non ommetteremo alcuna coſa che 
tta I valga a teſtimoniarvi la noſtra ſommg 
; gratitudine., In conſeguenza di cid noi 
vi riconoſciamo per Sovrano legittimo 
del Regno di Caboul, del Mare di Sinde 
(dell' Indie J del 2 di Pattan de Cys 
: ſtelli di Jexel , e di Cudabaar, e di tutto 
a ve / qilello: ch comprely ne diſtretti di Pat: 
3 + 


* 2 


* 9 7 
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* ta e di Retta ſino alle ſponde dell' Indo Marc 

Partenza | Sul fine di Maggio, Kouli-Kan. fi, miſe; 

 diSchach- marcia per ritornare in Perſia con tutto 

Nenne ſuo Eſercito, carico di rieche ſpoglie d: 

in Perſia. Indoſtan, e con una prodigioſa quantità 

Oamelli e d' Elefanti, la maggior parte « 

quali portava gl immenſi teſori ch egli ay 

Deſerizios Mahmetcha venne ad accompagnarlo j 

ned As, no ad Agra. Queſta è una Città fabbrica 

zu la Gemma, che è il Jomanes di Plinio 

in gr. 28. min. 30. di lat. duecento e diet 

legghe lontano da Surat. Avanti il regno 

Eebar, ella non era che un groſso Borgo 

ma quel Monarca ne fece una città, che ii 
fallibilmente è oggidl la pid grande dell' I 

die. Gl Indiani la hee Ecbar-Abad 

cioè la città o la Colonia d Ecbar. Non 

molto lontane da Dely, e le ſomiglia pe 

la ſua forma, eſsendo pur eſsa fatta a gu 

ſa d'un arce di Luna, le due eſtremità de 
quale corriſpondono colla riva del fiume 

Ecbar avea da prima ſcelta Felipour pe 

Capitale del ſuo Impero; 22 ſtabill! 
ſua reſidenza a Dely, cui fra poco abba 

donò, per venir à riſiedere in Agra. Eg 

la ingrandt fuor di miſura, e tutti i Grat 

di della ſua Corte sforzaronſi a gara gli ur 

degli altri, di fabbricarvi de' magnifici P. 

lagi, affin di gradire il lor Signore La ci 

tà oceupa in lunghezza nove miglia d' It: 

lia, ed infatti piu lunga che larga. No Fru 

fu circondata di mura al tempo del _ For -. 
„„ | | | __ dato- 
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atore, ma un largo foſſo le correva intor- 
o da tutti i lati. Sin da principio vi ſi con- 
arono ſeicento ſeſſanta mille abitanti, oltre 
Foraſtieri, che per il comodo de Caravan- 
rä, e per la facilità del commercio faron- 
i invitati da tutte le parti dell' Aſia. Sin- 
ominciò la Città dal Caſtello, il pil grande 
i quanti ve n erano allora nell' Indie, co- 
e ad Ecbar venne in talento di farlo: e 
erd:che la ſituatione del vecchio gli parve 
ella e comoda, fecelo demolire, e nel me- 
eſimo tempo vi we fondamenti di quel- 
> che v' al preſente. Fu attorniato d'un 
nuro di pietre e di mattoni, terrapienato 
dſverſi luoghi, alto venticinque cubiti ; 
fu laſciata fra il Caſtello ed il fiume una 
ran Piazza pegli eſercizj da farſi per diver- 
mento del Mogol . II Palazzo del Mogol 
in queſto Caſtello: Egli ha tre corti or- 
ate tutt' intorno di portici e di corritoj 
ipinti e dorati; vi ha parimenti alcuni 
ti coperti di placche d' oro. Sotto le log- 
e, od i corritoj della prima Corte, fi ſo- 
o cavate alcune ſtanze per li ſoldati di 
uardia dell Imperatore . Quelle de? Mini- 
ri ſono nella ſeconda, e nella terza fi ve- 
ono i magnifici appartamenti del Mogol . 
delle ſue Donne; donde egli ſi porta ad 
n bel Divano, che guarda ſul fiume, per 


odere lo ſpaſſo di veder combattere i ſuoi 


lefanti, di veder fare Þ eſercizio alle ſue 
ruppe, e divertirſi de giuochi, cl egli or- 
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Palazzo è accompagnato. da venticinque 


pra una medeſima fila, i quali  apparrengl 


che ſono di là dal fiume ; e queſt' accon 


Ziulla medeſima fila vi ſono molti Palau 
ſiderando ognuno di godere della bella y 


in quella proſpettiva. Perciò molto lunga 


loro portici, che mettono in diverſi com 


Foraſtieri. Vi ſono pit d!'ottocento Bagni 
e Moſchee in grandiſſimo numero, alcu 


oltre molte magnifiche Sculture, che Yan, 


o che ſi conſacrano alla memoria degli Al 


9 rens 
dina:, ſopra  acqua o nella Piazza . Queſ 


trenta altri Palazzi aſsaĩ grandi; tutti ſ 


no a Principi, od a' Gran-Stgnori della Co 
te; il che fa una belliflima veduta a colo 


pagnamento di Palazzi ſarebbe ancora p 
bello, ſe non folle interrotto e coperto 
alte e lunghe muraglie per la chiuſura « 
Giardini, onde tanto fi allunga la Citti 


minori, ed altre non poche Fabbriche. D. 


ſta del fiume, e del comodo ch' egli appo 
ta, non ha mancato di procacciarſi un {i 


queſta città, ed & poco larga; e tolte alcu 
belle ſtrade che vi ſono, tutte le altre k 
no molto anguſte, e ſenza ſimmetria . Olt 
queſti Palagi, vaga è la Città d' Agra p: 
I: Caravanſerà, de quali ve n' ha fin {4 
ſanta, oltre più di dodici Piazze. Di quel 
Caravanſerà alcuni hanno fin ſei cortili 


di appartamenti, dove alloggiano i Mertan; 


delle quali ſervono d' aſilo. Vi fi vedono 


bizione de Grandi fa alzare in piu luoghi 


4 


dena- 
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nati . Quella del Fondatore della Citta & 
pra una eminenza, e ery in grandezza 
bellezza quelle de Gran Signori; ma la pid 
la di tutte è quella di Tage Mehal, Mo- 
ie di Seia - Giovanni. Dalla ſpeſa ch egli 
ce in ergere queſto ſuperbo Monumento, 
pud argomentare la gagliardia del ſuo amo- 
verſo di lei. Il magnifico Giardino, nel 
ale tutte le parti di queſto Mauſoleo ſon 
partite, le torricelle colle loro vaghe fac- 
ate, i veſtiboli, la ſuperba Nave, che con- 
ne il Sepolcro, il bel ordine gelle ſue co- 
ane, Paltezza delle volte, che ſoſtengono 
olts loggie, i Chiosqui, ed i Corritoĩ ſco- 
11 hanno un guſto d' architettura, che pa- 
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ſtrano e bizzarro agli Europer; ma che, 
antunque ſia molto diverſo dal guſto degli 
tichi Greci, non laſcia d' avere la ſua bel- 
ua. Vent' anni fi ſpeſero in fabbricare que- 
b Mauſoleo. . $4267 b ee e e 
La Città d' Agra è oggidl aſſai popolata, 
da non tanto che poſsa mettere su l' armi 
ecento mila uomini, come ha ſcritto qual- 
e Europeo. I Palazzi co' lor Giardini ne 
cupano la miglior parte ; perd dalla'di 
Fi ampiezza non ſi dee argomentare il nu- | 
BaguBcro de ſuoi abitanti . Le caſe ordinarie | | 
alcuſpn baſse , quelle del volgo ſono capanne, | 
ono 'F contengono poca gente. Si cammina nel- 1 
ac ſtrada ſenza efsere affollato, ſe non ſe q 
UO3"Buando vi è la Corte; allora per verità vi | 
li A a gran confuſione , e vi ſi vede una quan- 

ens. 8 ruth 
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; tit denne di popolo, a. cauſa del ö 0 gi 10 


ſo numero di Miniſtri, che ſeryono il Mogo 
de Raias, degli Omrah,; e dell' Ahne a 
egli ha ſempre. e guardia. - Sei; 
Tra le diverſe Nazioni che 5808 in 405 
e nel reſto dell Indie, vi ſi vede molta ur 
formità nel modo di veſtirſi; ; e ſolament 
i Maomettani chiamati Mori da' Portogh 
f „ 1 diſtinguono all eſterno per una b. 
ticolare maniera di coprire il ca n 
nel reſto ſono veſtiti come gli altri. 10 
zoni degł Indiani ſono per I'' ordinario-{ 
tela di bambagia, e vengono ſino a ma 
za gamba, denche alcuni gli portino un p 
pili luoghi. e ſino alla cavicchia. Col 
che ſi piccano „ eſſere riceamente veſtiti 
ere de calzoni di drappo di ſeta a ſti 
10 che ſon sl lunghi , che fan lor fat 
— te piegature su la gamba. Si laſcia pei 


dere la camiſcia di ſopra a' Calzoni „ 


che ſi pratica in tutto Levante . Corel 
Camiſcie ſono. feſſe ed aperte -dall' alto 1 
baſſo, ficcome lo ſono le veſte di ſopra 
che fi chiamano Cabas . Molti le portan 
8 queſto modo, perchè le trovan pid c 
mode e pid facili a indoſſare, e ſveſtire 


oltre che quando uno è ſolo, pud aprirl 


per pigliare il freſco . Quando è freddo 
g Indiani mettono ſopra la camiſcia un 4 
"IT „o giuſtacore bambagino „e trapun 
o che ha il ſuo dritto d' una tela dipin 
CY 1 colori ne ſono aſſai vivi, edi $1 buc 
7 na 
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2 qualità, che quando ſimili tele ſono ſpor- 
6, ſi lavano e ripigliano la lor prima bel- 
2a. Sopra dell Arcaluꝶ metteſi il Cabas, che 
una prima veſte; ma non fi porta che in 
Epo di freddo, che nell Indie fi prova ra- 
volte, perocchè appena ivi fi conoſce !! 
werno . II Cabas è ordinariamente una 
tte attillata nel buſto, ed ampia nelle fal- 
„ Che pendono con grazia infin' a mezza 


Mogo 
ata d 


„„ minba . Vi è un colare alto due dita per 
Ic verſo. Non abbottonano queſta veſte , 
arlo me facciam noi, ma la incrocicchiano 
a mei lo ſtomaco; primieramente da dritta a 
un pMÞiſtra , e quindi dalla ſiniſtra alla dritta. 


'attkccand con de' naſtri dell iſteſſo drap- 
„ larghi due dita e lungi un piede, e 
: 'n' ha ſette od otto dalla ſommità fin 


r fall fianco, ma non annodano. fe non il pri- 
pelo per darvi buona grazia. Di raro gr 
ni , Idiani fi ſervono delle belle cinture Per- 
Doreſiane , ſe pur non ſono perſone di qualita 
to ricche: agli altri baſta una cintura di te- 


bianca, mentre i Perſiani ne portano due. 
ortan@vando fa molto freddo g Indian ſovrap- 


did coſÞongono- a tutti gli abiti fopraddetti una ve- 
ſtire Ie chiamata Cadebi, la quale è magnifica 


irt elle perſone ricche. Sono queſte veſti, di 
rocato d' oro, o di qualch' altro bel drap-- 
o, e foderate di Martoro-Zibellino. In o- 
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ta ſcudi, cioè quando ſono dell ultima. 
za. Mettono queſto. manto su le loro {pi 
le, e ne affibbiano i due capi ſopra lo ſtom- 


ta, accomodandola a guiſa di cappello , 


lo piu. Quello de Maomettani & ſempre bia 


talvolta quattr' oncie. Queſte belle tele fi fa 
no nelle vicinanze di Bengala: coſtano card 


o 30. ſcudi. Quei che ſi piecano d eſſere ric 


dine colla forma della teſta; imperocche fon | 
nanzi. Non fi.portano dag] Indiani calze 


ſpexie di ſcarpe di marocchino, fitnigliar 
alle papuzze de Turchi. Le perſone di qui 


\ 98 | 1 8 ORE p þ 9 1 
Cachemire. Coteſti Chal; h 

braccia di lunghezza, & uno di larghezza; e 
pagano venticinque o trenta ſeudi, quan 


1 


anno in circa dil 1 


le tele ſon fine. Alcuni coſtanp ge e 
nel fl: 


co. Il reſto pende al di dietro ſino alle ren 
Alcuni lo portano obliquamente, e qualch 
volta ne fanno venir su la teſta un' eſtrem 


Turbante portato dagl' Indiani & piccolo g 


co, ed 1 Ricchi ne hanno d' una rela sl fin; 
che venticinque o trenta braccia di queſta t 
la, ch' entrano a fare il turbante, non peſat 


e un Turbante monta al prezzo talora di : 


mente coperti il capo, vi framiſchiano de 
oro: ma un Turbante di una ſimil ſorte, c 
ſta piu Tomani, ciaſcun de' quali ſi calco 
45. lire di Francia. Coteſti Turbanti attotc 
gliati propriamente, hanno molto di fimilin 


piu alti di dietro quattro o cinque dita che. 
piedi, ma queſti s inſeriſcono nudi dentro ui 
Fn 
alla 


G 


che rimarco le fan ricamare doro. 
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TIAANMA S Kort -K 4. oo 
te Donne Mogole, che vogliono diſtin- 


of Gef ales f wpſtona_ quaſi comn-glt-. 


"mini; tuttavia le maniche delle loro cami- 
e, come quelle delle altre Indiane , non 


fano.il gomito, affinchè fig lor libero di 
nare il reſto del braccio con ſmaniglie, e 
accialetti d oro o d avorio, o guerniti di 


die, ſiccome ne mettono anche al baſſo del- 


4 


Rolri in Agra ſono vaghi di nutrire degli 


imali , per avere il divertimento di farli 
mbattere inſieme; e perchè gli Elefanti ed 
conter | 
de Cervi, e delle Capre , per dare ſpaſ: 
loro amici col combattimentgd di que- 
Animali. JC 215 
Kouli-Kan ſoggiornò in Agra 15. giorni 
leme con Mahmetcha; quindi coteſti due 
incipi ſ1 ſepararono : Pultima ritores 8 
ey, e I altro continuò il ſuo viaggio ver- 
la Perſia, Paſsò per Fetipour; quindi, ti- 
odo verſo la dritta, e lafciando su la fini- 


2 aſſai lontano la Città di Bandò, 8 


molti Diſerti; e per montagne; ed ar- 
v0 a Mearta , donde in alcuni giorni di 


mmino arrivò a Bouc-Kar , ove ripaſsd ! 
do. Miſe la ſua Armata in quartieri di rin- 


ſco ,. parte nel Regno di Cahoul , you 
uello di Candahar , e prefe la ſtra 


Guardia, con tutti i tefori , c 


0 mo 


eoni coſtano troppo a nutrirli,; per la piu 
ntano d' alle vare de Mantoni , de Gal- 
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mo 3 e molte donne Indiane, q 

le piu belle che aves potuto trovare, per 
crelcerne il ſuo Setraglio. Fu egli acco tot 
Ia ſua Capitale ſul fine del meſe diSerterll 
con tutte le poſſibili teſtimonianze d affet 
che gli diedero i ſuoiĩ popo 


le ſue Donne durante la di lui aſſehza 8 
no haviare d let in nuovi amori, e due et 
' Inciare 


impalati. Punk coll' ĩſteſſa ſeverità un Se 
tario,; 3 il quale eraſi fuggito con dieci 6 day 
| cifchiavi, edaveaſecoalportate diverſe 80 
ture importanti; ma fu colto e fermato i 
ranta leghe lungi da Spahgn n. | 
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a ttteſe intieramente gr intereſſi di Stat 


ſucceſſi avuti nell In 
| attaccare la Ruſſia, o i Turchi; ma 
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colla prima delle dette Potenze, nd che 
glia cos) preſto entrare in guerra col 


per fare delle nume roſe Truppe ch egli m 
tiene ed eſercita continuamente. 2 $8 
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li. Ma-trove 
diſordine nel Serraglio; quattro o 2 2 


ſei meſi Schach- Nadir le 
ſventrar- vive, e altre due otre, 1 
ve ſepolte. Alcuni Eunucchi foſperti Ga 
favoricsP infedeltà di queſte donne, fur 


Koukl 


Dopo queſti eſempj di rigore, 


li ammirabili fail 


Fu creduto by che 
tan. cglt tolle 


ad ora non ſi & inteſo ch'egli I abbia r 


tra. Il tempo ci moſtrerà, qual uſo egliſ 


